COMUNE DI SARONNO

RIUNIONE CONSIGLIO COMUNALE DI GIOVEDI’ 6 MARZO 2008

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

... Marco Marazzi che si trova a Roma per motivi di lavoro e che viene accolta. Inoltre comunico ai signori Consiglieri che come Vice Presidente dell’Ufficio di Presidenza è stato nominato il Consigliere Marzorati Michele.

Prego signor Segretario prego di procedere all’appello dei Consiglieri presenti. Grazie.

Appello

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Segretario. L’appello dice che i signori Consiglieri presenti sono 22 e pertanto dichiaro aperta e valida la seduta del Consiglio comunale.

Prima di passare a trattare la prima mozione all’ordine del giorno do lettura dell’art. 39 del regolamento al fine di ricordare i tempi previsti per la trattazione delle mozioni e quant’altro è previsto dallo stesso articolo.

“La mozione in relazione ad argomenti che abbiano attinenza concreta con la vita amministrativa della comunità saronnese e non contengono generiche prese di posizione su argomenti di carattere non amministrativo consiste in una proposta concreta di deliberazione concernete l’amministrazione della città, in una proposta di voto su di un argomento che abbia formato oggetto di interrogazione e di interpellanza per impegnare, secondo un determinato orientamento, l’attività dell’amministrazione, in una proposta di voto volta ad esprimere un giudizio in merito a particolari disposizioni o comportamenti del Sindaco o della Giunta o di un suo componente, il giudizio sull’intero indirizzo dell’amministrazione.

Comma 2: più mozioni relative a fatti e argomenti identici o strettamente connessi sono oggetto di una sola discussione ed il primo firmatario di ciascuna di esse, secondo l’ordine di presentazione, ha diritto di prendere la parola per svolgere ed illustrare la mozione contenente il proprio intervento nel tempo massimo di 3 minuti.

In caso di mozione presentata da più Consiglieri ha diritto di prendere la parola per illustrare la mozione solo uno dei firmatari per un tempo massimo di 5 minuti.

Hanno inoltre diritto di prendere la parola: il Sindaco; nel caso di argomento interessante un particolare assessorato, l’assessore competente contenendo il proprio intervento nel tempo massimo di 5 minuti salvo argomenti di particolare complessità; i Consiglieri che lo chiedono per una sola volta nei 5 minuti compresa la dichiarazione di voto; il Consigliere primo firmatario o un solo tra i firmatari al termine della discussione per replica e dichiarazione di voto per il tempo massimo di 3 minuti.

Le interpellanze sullo stesso oggetto cui si riferiscono le mozioni sono assorbite dalla discussione sulle mozioni stesse.

La mozione si conclude con una risoluzione ed è sottoposta all’approvazione del Consiglio nelle forme previste per le votazioni”.

Ho voluto leggere l’art. 39 per ricordare che è opportuno, per cercare di fare il maggior numero possibile delle mozioni, contenere i tempi. Ognuno si regoli e cerchi di stringere il più possibile il tempo.

Ora passiamo a trattare la prima mozione all’ordine del giorno.

COMUNE DI SARONNO
Consiglio comunale del 6 Marzo 2008

DELIBERA N. 11 C.C. DEL 06.03.2008
OGGETTO: Mozione presentata dal gruppo Lega Nord Lombardia per l’Indipendenza della Padania per l’uso delle bacheche informative autogestite dai gruppi consiliari.
SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Illustra la mozione il Consigliere Giannoni, prego Giannoni a lei la parola.

SIG. SERGIO GIANNONI (Lega Nord)

Buonasera. Devo fare una premessa, la nostra mozione è come il vino buono, è stata presentata un mese prima di quella che avevano presentato i Verdi all’ultimo Consiglio comunale riguardo a Palazzo Visconti, infatti l’avevamo presentata a ottobre del 2006. Finalmente oggi riusciamo a discuterla.

Noi abbiamo fatto questa mozione perché abbiamo visto che tante volte andando a portare i manifesti per poterli esporre per informare i cittadini abbiamo scoperto che giustamente era arrivata gente a presentare i cartelli da affiggere nelle bacheche molto prima di noi dei partiti e di conseguenza la Saronno Servizi non ci avrebbe dato la possibilità, specialmente quando c’erano le riunioni con delle date prefissate, di poterle esporre in modo che la gente fosse informata e abbiamo parlato con il Dottor Romano della Saronno Servizi gli abbiamo chiesto come si poteva bypassare questa empasse che poteva capitare a noi politici di presentare i cartelloni da affiggere e anche lui è stato della nostra idea di presentare delle bacheche nei rioni comunali e  nei punti dove c’era maggiore affluenza del pubblico in modo che i cittadini fossero informati per tempo. 

Quindi abbiamo suggerito di fare delle bacheche che rappresentassero tutti i gruppi politici presenti in questo Consiglio e così equamente avrebbero avuto la possibilità, ognuno, di esporre le proprie comunicazioni, i propri cartelli.

Visto che ci vuole approvazione del Consiglio comunale noi da ottobre del 2006 l’avevamo proposta come mozione adesso finalmente siamo arrivati al dunque.

Noi della Lega siamo favorevoli a questa iniziativa perché oltre ad averla proposta abbiamo capito le esigenze di noi politici.

Adesso sentiremo gli altri gruppi come la pensano e vedremo. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Giannoni. Cedo la parola al Consigliere Azzi che la chiede. 

Prego Consigliere a lei la parola.

SIG. LORENZO AZZI (Forza Italia)

Noi non condividiamo questa mozione perché riteniamo che ci siano già degli spazi fisici, mediatici anche istituzionali attraverso cui i gruppi politici saronnesi si possono esprimere, nelle piazze, nei giornali, nelle sedi del Comune, nelle sedi di partito.

C’è già un’inflazione di spazi attraverso cui si possono esprimere poi andare inoltre a posizionare delle bacheche fisiche che rappresentano un mezzo di comunicazione ormai superato, perché per fortuna ci sono altri mezzi, mediatici, su internet, istituzionali attraverso cui ci si possa esprimere, sottoporrebbe inutilmente queste bacheche, questa spesa, a rischi evitabili di atti vandalici, però al di là del discorso sulle bacheche, sembra quasi nella vostra mozione che la politica sia l’unica forma di espressione dei cittadini saronnesi e per fortuna sappiamo che non è così.

La politica saronnese, come dicevo prima, ha già un’inflazione di spazi.

Io non ho visto manifestare cittadini per chiedere spazi per i gruppi politici comunali, io ho visto cittadini manifestare, soprattutto ragazzi, per avere spazi anche comunicativi per restare in tema, attraverso cui si possano esprimere.

I gruppi, le associazioni soprattutto giovanili sono molto svantaggiate rispetto alla politica saronnese. Quindi la nostra priorità è cercare di dare una risposta a questo bisogno e io porto per esempio l’esperienza di Informagiovani, Informalavoro che sta allestendo un sito internet proprio e chiamerà a partecipare le associazioni giovanili alla gestione di una parte di questo sito proprio per poter fare conoscere le proprie attività, promuovere la partecipazione dei cittadini che per fortuna non avviene solo attraverso il mezzo della politica, quindi io dico, basta agli spazi per la politica, pensiamo a occuparci di cose più serie, come per esempio gli spazi per i cittadini che fanno altro rispetto alla politica.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Cedo ora la parola al Consigliere Uboldi che la chiede. Prego Consigliere Uboldi a lei la parola.

SIG. GIUSEPPE UBOLDI (Partito Democratico)

Sono veramente sconcertato che Lorenzo tu abbia fatto un intervento di questo tipo perché in fin dei conti mi sembra che la richiesta sia di una semplicità e di una praticabilità veramente elementare e non riesco a capire quale spirito, quale animosità porti voi che rifiutate comunque sempre tutto quello che viene dall’altra parte, quindi questo è normale, a rifiutare una proposta così innocente e comunque allo stesso tempo utile.

Ricordiamoci che gli spazi per la politica, quello che parla non è certamente un fanatico della partitocrazia casomai il contrario, sono pochi in realtà. Il bollettino del Comune, perché tale bisogna definirlo esce con la periodicità delle eclissi di sole, per cui gli spazi che i politici hanno per esprimersi sono veramente modestissimi.

Altri strumenti, facciamo i manifesti, a parte i costi, quello può essere un problema secondario, ma è sempre più difficile affiggerli perché è intasata la rete di affissione saronnese e un po’ tutti lo sperimentano, anche se qualcuno può avere vie privilegiate, ma l’opposizione sicuramente no.

Lo strumento relativamente nuovo che è stato inventato ultimamente, quello di usare i cartoni tipo sandwich che vediamo sempre più per le strade, almeno per quanto riguarda la mia esperienza si è rivelato fallimentare perché quando abbiamo provato a metterli ce li hanno quasi sempre o distrutti o rubati, non parlo del partito, in questo caso parlo dell’associazione di cui mi occupo e allora non mi pare che ci siano questi tantissimi spazi. In fine dei conti si tratterebbe di mettere poche bacheche che non occuperebbero questo grande spazio e non credo che la gente non le guarderebbe. In molte città d’Italia c’è questa tradizione che è vecchia ma che è ancora funzionale, perché mi sembra che siano seguite.

La spesa è minima perché un solo spazio per ogni partito è sufficiente perché i cittadini siano informati sulle posizioni dei partiti.

Ora veramente a questo punto non capisco questa pervicacia nel voler respingere una proposta modesta in fin dei conti, utile e modesta. Mi sembra veramente un partito preso.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Uboldi. Cedo ora la parola al Consigliere Marzorati. Prego Consigliere a lei la parola.

SIG. MICHELE MARZORATI (Forza Italia)

In premessa volevo rilevare che già questa sera all’esordio abbiamo la solita manfrina delle mozioni presentate un anno prima e discusse un anno dopo. Siccome questa affermazione la sento tutte le volte e la sentirò ancora tra mezz’ora quando affronteremo il discorso sul Consiglio comunale volevo incominciare a dire che probabilmente bisogna cambiare registro e pensare a dare un significato alle mozioni.

Cosa significa presentare una mozione, nel momento in cui esistono dei gruppi politici e una rappresentanza politica probabilmente esistono anche degli altri mezzi di discussione e di confronto che non sono le mozioni che hanno un regolamento che deve essere rispettato e che per i tempi dei regolamenti ci portano involontariamente a discuterne in tempi diversi. Quindi io mi chiedo, uno: che questa sera sia riconosciuto alla maggioranza di aver fatto uno sforzo per essere qui questa sera a discutere le mozioni al di fuori della programmazione dei Consigli comunali non normali; due: se esiste...

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Signori silenzio per cortesia, ma per rispetto di chi parla, quando ha parlato lei Consigliere Uboldi nessuno si è permesso di fare quello che sta facendo lei. Quindi per cortesia, un attimo di attenzione, cercate di limitare i tempi come ho detto prima e il massimo rispetto uno con l’altro.

SIG. MICHELE MARZORATI (Forza Italia)

Ma questa è la differenza, mi fa piacere che ci sia e che si possa notare.

Secondo: il significato delle mozioni. 

Se esistono altri mezzi di confronto mi chiedo perché proposte concrete che possono essere condivisibili e condivise non vengano sottoposte sotto altre forme e vengono sottoposte invece tramite mozione che sappiamo che hanno i loro tempi.

Se ritenete che ci sono dei temi che hanno delle priorità, delle importanze per la città ne si discute in altri modi.

Ci sono le segreterie di partiti, i gruppi consiliari, le commissioni. Discutiamone in altri modi. 

Questo è il concetto che volevo porre per non sentire la solita manfrina.

Secondo punto, noi ci diciamo sempre nel nostro gruppo che non è che la politica può tutto, siccome sediamo su questi tavoli allora possiamo decidere che le regole della politica sono diverse da quelle che sono le regole dell’economia o come diceva prima Lorenzo le regole che controllano il comportamento delle associazioni, di gruppi di cittadini, perché la politica deve comportarsi diversamente dagli altri. 

Noi riteniamo che ci sia una parità di diritti, cioè che il diritto della politica sia uguale al diritto delle associazioni di volontariato, delle associazioni di categoria, delle associazioni professionali. 

Non capisco perché noi dobbiamo darci dei vantaggi che derivano semplicemente dal fatto che noi possiamo farlo.

Mi sembra che la proposta di Lorenzo sia una proposta molto concreta. Noi vogliamo uscire dal concetto della politica che può tutto. Noi vogliamo ampliare i sistemi di partecipazione dei cittadini a 360 gradi. 

Questo è il concetto fondamentale.

La politica non può sempre tutto.

La politica è uguale alle altre forme associative e questo mi sembra che sia un concetto su cui noi tutte le volte che ci confrontiamo tendiamo sempre a difendere e lo difendiamo questa sera pubblicamente in questa sede davanti a una proposta che ci pone nella condizione di dover dire auto decidiamo di dover metterci davanti agli altri, questo è il concetto che non accettiamo. Quindi Lorenzo ha fatto molto bene ha fare l’intervento che ha fatto, oltretutto era frutto di una discussione interna del partito che riteniamo rispettabile tanto quanto la proposta che fa la Lega che in questo momento noi andiamo a respingere.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Marzorati. Per cortesia, anche i signori del pubblico sono pregati di stare in silenzio, grazie.

Prego Consigliere Arnaboldi a lei la parola.

SIG. ANGELO ARNABOLDI (Uniti per Saronno)

Buonasera a tutti. Io credo che la mozione della Lega centri perfettamente uno dei problemi che la politica, probabilmente non solo nella nostra città, ma ha comunque e mi riferisco a esperienze fatte anche recentemente come partito, al di là del Saronno Sette dove se si è puntuali tutto viene pubblicato e dobbiamo darne atto, ma è vero che Città di Saronno o non esce o esce in ritardo.

Altri spazi sono quelli dei manifesti da affiggere, l’esperienza del mio partito anche recentemente è stata quella di arrivare anche un mese prima con dei manifesti e sentirsi dire allo sportello della Saronno Servizi che tutti gli spazi erano occupati se ci andava bene ce li mettevano in periferia uno dopo l’altro su qualche costruzione o qualche cancello di fabbriche dismesse o cose di questo tipo, per cui al di fuori di quello che riguarda il centro e che può essere di passaggio alle persone e i quartieri vicino ai negozi, vicino alla chiesa, ambienti frequentati dove la gente si ferma e può leggere le iniziative di tipo partitico e politico perché non dobbiamo avere vergogna ad usare questi termini, nonostante tutto e le belle figure che non si fanno, però la politica è una cosa seria e dobbiamo prevedere tutti gli spazi possibili.

Io credo che tecnicamente bisognerebbe approfondire questo discorso perché sei bacheche, mi sembra di capire che non vuol dire che tu vuoi uno spazio per ogni partito o gruppo per mettere il manifesto di quella data iniziativa, ma dovrebbe essere come c’erano una volta in alcune città, come giustamente diceva Uboldi, ci sono ancora anche se le ho viste poco utilizzate, soprattutto nel centro Italia, ci sono sotto i portici. 

Io credo che tecnicamente se si riuscisse a fare nei quartieri, tipo Cascina Ferrara, Matteotti in particolare e uno spazio in zona abbastanza centrale, quattro o cinque bacheche probabilmente servirebbero.

La dimensione chiaramente deve essere quella tipo il volantino, il tazebao che si faceva una volta a mano e non il manifesto perché se no diventerebbe un monumento difficilmente piazzabile e che darebbe probabilmente anche fastidio dal punto di vista estetico, per cui diciamo che da questo punto di vista se si accogliesse la richiesta cercando perlomeno di iniziare nei quartieri più defilati rispetto alla città e magari una bacheca in centro potrebbe anche essere, visto i costi assolutamente bassi, un esperimento che potremmo fare. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Arnaboldi. Prego Strada a lei la parola.

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

Grazie Presidente. Io questa mozione non la vedo sinceramente così cattiva e mi sembra che sia una cosa doverosa e giusta che la Lega sostenga che occorrono degli spazi per la politica, mi stupisce o comunque mi conferma la risposta che ha dato il capigruppo Marzorati sul fatto che a questa maggioranza non gli interessa assolutamente nulla della partecipazione. 

Non è vero, Consigliere Marzorati, che questa maggioranza tutela gli interessi, la partecipazione dei cittadini, l’abbiamo visto in questi 4 anni e non ci sono eccezioni, sempre e comunque puntualmente voi in un modo o nell’altro ve ne fregate di quello che è il contributo che possono dare le opposizioni o la discussione che può nascere, anzi la rifiutate spesso e volentieri questa discussione.

Mi stupisce anche che lei chiami manfrine il fatto che il Consigliere Giannoni abbia richiamato l’attenzione sul fatto che è quasi un anno che queste mozioni ci sono.

Questo non è un pregio, non ci sono altri canali, questo è il Consiglio comunale e quando uno fa un’interpellanza o una mozione bisognerebbe discuterla nei tempi giusti, ma a voi questo non interessa per cui non mi stupisce che non vi interessi niente neanche delle bacheche.

Io credo veramente che la vostra posizione stasera confermi quello che state facendo in tutti questi anni. 

A voi della partecipazione non vi interessa. A voi vi interessa soltanto di porre le cose che piacciono a voi, tanto dite: siete la maggioranza e comandiamo, però mi sembra che anche su questo punto che è un punto minimo vi defilate e dimostrate il vostro vero lato, il lato antidemocratico. Antidemocratico perché tutto sommato alla fine, Consigliere Azzi è inutile che fa no con la testa, perché la cosa dei giovani, gli spazi dei giovani voi non state facendo niente da 3/4 mesi, i giovani che erano venuti qui quella sera a richiamare l’attenzione su un problema che era quello dei giovani in realtà in questi 4 mesi non avete fatto nulla e se la risposta è la Carta giovani, questo lasciatelo fare alle associazioni commercianti, allora facciamo in modo che i giovani spendano, 10% in meno, 15% in meno, certo è un bel regalino, è un’elemosina, per cui Consigliere Azzi non confonda le cose.

Io ritengo anche un’altra cosa, io credo che la mozione della Lega abbia anche all’interno alcune contraddizioni che sono quelle legate al fatto che episodi incresciosi, la Lega dovrebbe fare autocritica perché gli episodi incresciosi in questi ultimi anni sono venuti quasi sempre e solo dalla Lega Lombarda, con le affissioni abusive o gli adesivi attaccati ovunque e questo mi sembra giusto dirlo, però questa è una contraddizione che è interna alla lega. Io ritengo che la richiesta degli spazi puliti, liberi per poter lanciare i propri messaggi sia una richiesta legittima, ce l’hanno Comuni come Barlassina, Lentate sul Seveso, senza neanche andare a prendere paesi del sud dove le bacheche sono rispettate, sono vicine con i vari gruppi politici e nessuno fa i dispetti all’altro perché il senso della democrazia, a 5/10 chilometri da qua esiste e il dialogo a distanza c’è.

Qua a Saronno non c’è e la vostra risposta questa sera conferma le vostre intenzioni che da 9 anni oramai avete in questa città.         

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Strada. Cedo ora la parola al Consigliere Genco, prego Genco a lei la parola.

SIG. DOMENICO GENCO (Rifondazione Comunista)

Grazie signor Presiedente. Anch’io penso che la mozione della Lega debba essere raccolta in quanto gli spazi per l’informazione alla cittadinanza non sono mai troppi. 

Visto che il Consigliere Strada mi ha anticipato condivido tutto quello che ha detto, inoltre Consigliere Azzi, io penso alle persone anziane o a tanta gente che non ha dimestichezza con i mezzi tecnologici di oggi giorno, l’informazione on line che può essere alla portata di un giovane ma non di un pensionato o di chi non ha conoscenze tecniche, ma non per questo deve essere emarginato dall’informazione. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Genco. Consigliere Azzi, lei chiede di parlare, è il suo secondo intervento, prego.

SIG. LORENZO AZZI (Forza Italia)

Brevissimo, dagli interventi che ho sentito dell’opposizione si ritiene che la partecipazione dei cittadini avvenga attraverso l’esclusiva rappresentanza politica, ne prendiamo atto. 

Sono due visioni diverse, noi riteniamo che la partecipazione dei cittadini avvenga attraverso la politica, attraverso l’associazionismo, attraverso la libera espressione, attraverso una serie di possibilità di potersi esprimere e c’è una sproporzione enorme tra la possibilità di espressione della politica in città rispetto a quello che hanno le altre forme di aggregazionismo dei cittadini.

Consigliere Strada, la Carta giovani, il motivo per cui era fallita quella precedente, una carta che è rivolta a promuovere il consumismo perché sono state inserite anche delle agevolazioni per l’accesso ai servizi pubblici, al teatro, alla piscina che non hanno la convenienza economica a facilitare l’accesso ai giovani, perché sappiamo tutti che l’offerta è quella che è e la domanda è molto alta, ma bisogna proprio per questo stimolare la partecipazione dei giovani anche a questo tipo di attività culturali oltre che a quelle politiche e Consigliere Genco, non c’è solamente internet anzi semmai sui mezzi informatici direi che come amministrazione pubblica in generale in Italia siamo molto indietro perché ci sono ancora i mezzi cartacei, quindi non è che i pensionati non hanno la possibilità di potersi informare, semmai sono i giovani che molto spesso non vengono raggiunti dai mezzi cartacei per vari motivi e non hanno ancora a disposizione da parte della pubblica amministrazione gli strumenti informatici per potersi informare.

Però abbiamo capito che da parte vostra la partecipazione dei cittadini uguale partecipazione politica. Noi non condividiamo questa impostazione.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Azzi. Prego Consigliere Marzorati, anche per lei è il secondo intervento, avevamo detto che era un solo intervento per i consiglieri massimo 5 minuti.

Come non ha schiacciato, è registrato. Consigliere Giannoni arriva anche per lei il tempo del secondo intervento, perché lei ne ha diritto mentre gli altri Consiglieri non ne avrebbero diritto, per questa mozione facciamo anche il secondo intervento, per le altre i Consiglieri possono fare solo un intervento, massimo di 5 minuti.

Ho letto il regolamento, Strada per piacere non ricominciamo.

Marzorati a lei la parola.

SIG. MICHELE MARZORATI (Forza Italia)

Io mi chiedo perché non si possa fare una discussione in Consiglio senza continuamente fa polemica.

Io voglio cercare di portare la discussione al nostro livello, ai concetti che ho detto precedentemente e che adesso Lorenzo ha richiamato, per dire poi se è possibile e qui mi rivolgo a chi ci ascolta, perché di fronte a una proposta che arriva nei tempi che ci siamo detti di fronte alla quale il nostro gruppo motiva la propria contrarietà ed espone in modo concreto le proprie motivazioni ci si debba sentir dire che siamo un gruppo di antidemocratici o un gruppo che emargina gli anziani che non sono in grado di leggere internet. 

Io dico che se la politica è a questi livelli probabilmente dobbiamo fare un esame di coscienza. 

Io non accetto di essere definito un antidemocratico perché non voto una mozione su cui ho assolutamente spiegato quali sono le motivazioni per cui non aderisco e non aderiamo, non lo accetto e non accetto neanche da Genco che mi dica che emargino gli anziani.

Nell’attività di ognuno di noi la massima attenzione è data rispetto a certe categorie e non mi devo sentir dire queste cose in Consiglio comunale.

Rifiuto questo tipo di approccio alla politica e lo riporto ai discorsi che abbiamo fatto precedentemente. Noi siamo disponibili alla comunicazione e alla partecipazione di tutti i cittadini ma la politica non è al di sopra dei cittadini, la politica è al servizio dei cittadini e su questo concetto noi ci batteremo da oggi in avanti e anche se saremo qui tra 5 anni ancora saremo sempre su questa posizione perché prima i cittadini e dopo la politica.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Marzorati. Signor Fagioli lei deve usare la cortesia di stare zitto perché al pubblico non è ammesso l’intervento, non siamo in un Consiglio comunale aperto, grazie.

Consigliere Giannoni a lei la parola.

SIG. SERGIO GIANNONI (Lega Nord)

Io come Consigliere della Lega Nord è il primo intervento e tengo a precisarlo, perché prima ho illustrato la mozione, non era un mio intervento.

Riguardo a quanto diceva il Consigliere Azzi tengo a precisare che in Italia la maggioranza delle persone che fanno politica sono persone che hanno una certa età e purtroppo hanno l’handicap di non avere le capacità di avere il computer o tanti altri mezzi moderni che attualmente ci sono. 

I giovani sono avvantaggiati e fanno bene a utilizzare questi mezzi, ma noi dobbiamo pensare alla maggioranza delle persone che vogliono fare la partecipazione del proprio Comune e devono avere la possibilità di capire i pensieri dei vari gruppi politici e come devono agire loro, se appoggiare una cosa o l’altra.

Secondariamente Azzi continuava a dire che ci sono le varie associazioni e cose del genere, allora a questo punto denuncio che la Lega Nord ha richiesto per due associazioni di avere la sede e gliel’hanno data ad altre associazioni che hanno presentato la domanda sei mesi dopo. 

Qui ci sono un po’ delle parzialità, non delle imparzialità.

Se vogliamo fare la politica leale e sincera non dobbiamo favorire nessun. Come dice il vecchio proverbio: il primo che arriva all’osteria occupa il posto che c’è. 

Quindi non ci si deve mascherarsi dietro a queste scuse per non accettare una proposta che interessa tutti, interessa alla Lega, interessa a tutti gli altri gruppi. 

Forse come lei signor Presidente privatamente mi ha detto che se lo pagate voi, potete fare tutte le bacheche che volete, ma è troppo comodo dire così perché allora a buttar via i soldi come fa il Comune di Saronno, cioè pagare 31.000 euro per l’ATO quando non funziona e ci sarà il referendum per abrogarlo, allora qui dobbiamo discutere di queste cose. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Giannoni. Prego Consigliere Leotta a lei la parola.

SIG.RA  ROSANNA LEOTTA (Partito Democratico)

Prendo atto che stasera come Consigliere di opposizione devo ringraziare la maggioranza per aver fatto lo sforzo di essere venuta, vi ringrazio ufficialmente.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Signori, per cortesia, non siamo a teatro, io prego i signori del pubblico di stare in silenzio perché altrimenti li devo fare espellere, d’accordo.

Prego Consigliere Leotta a lei la parola.

SIG.RA  ROSANNA LEOTTA (Partito Democratico)

Faccio presente, dopo la mia prima affermazione, che il regolamento del Consiglio comunale prevede che siano presentate mozioni, interpellanze fatte dalla maggioranza e dalle opposizioni e anche vero e questo l’ho notato in altre situazioni, che se le interpellanze e le mozioni sono discusse in un Consiglio comunale isolato la motivazione a partecipare da parte della maggioranza diminuisce.

Io mi ricordo di essere stata in maggioranza 10 anni fa e di avere assistito delle mozioni e delle interpellanze fatte dalla Lega che arrivavano fino alle tre di notte, di aver avuto sonno ma di essere stata ad ascoltare, perché per me la democrazia vuol dire anche questo. 

A volte vuol dire anche cercare di dire forse possiamo sfondare, però vuol dire del rispetto di chi mi sta di fronte, perché non siamo tutti uguali e forse la diversità e le differenze possono fare anche la ricchezza di una discussione quando noi non riteniamo che quello che dicono gli altri comunque è già uno sforzo per noi farlo ascoltare.

Per quanto riguarda il Consigliere Azzi devo dire una cosa, io condivido che la partecipazione non è fatta soltanto di politica ma penso che la politica debba utilizzare come primo strumento, per la partecipazione dei cittadini, l’informazione.

L’informazione non è soltanto quella tecnologica, quella telematica, quella dei siti, è quella dello stare tra la gente.

La politica in questi anni secondo me si è allontanata dalla gente, non è più radicata tra la gente e quindi è diventata una politica, tra virgolette, di potere. È chiusa nelle stanze proprio perché non è tra la gente.

Allora lo strumento che la Lega stasera vuole proporre è uno strumento che se portato nei quartieri può rendere la politica, perché io ritengo che non c’è soltanto una politica di potere o di cadreghe, c’è una politica civile di partecipazione, di responsabilità, di comunicazione.

La polis anticamente era la città quindi il vivere la propria città e questo può essere uno strumento condivisibile, visto che l’amministrazione ha fatto tanti sforzi per mettere delle bacheche per informare delle iniziative istituzionali.

Questo per quanto riguarda la partecipazione. 

Il consigliere Marzorati ha detto che prima vengono i cittadini e poi la politica, io dico che le due cose sono intercambiabili, una politica senza i cittadini è la politica del potere, è la politica di chi fa i propri interessi non della città, quindi non condivido quello che ha detto.

Voglio fare un appunto alla Lega, perché nella mozione della Lega c’è scritto al terzo punto: “In passato sono successi diversi episodi incresciosi in cui alcuni partiti politici hanno affisso illegalmente dei propri messaggi”.

Devo recriminare che anche la Lega, mi ricordo tutti gli adesivi attaccati nei cartelli, nei muri e vicino alle scuole, quindi chi scrive queste mozioni deve fare un’autocritica. Questo anche a me ha dato fastidio.

Quindi io sono a favore di questa mozione per i motivi che ho detto prima, chiedo che la Lega faccia un’autocritica per quanto riguarda alcuni tipi di atteggiamenti tenuti in città in questi anni.

Tra l’altro il mio partito, non il Partito Democratico, il PD negli ultimi anni di campagna elettorale ha dovuto fare delle denunce ufficiali. Io ho portato un’interpellanza urgente perché le affissioni regolarmente fatte per la campagna elettorale venivano tranquillamente tolte o oscurate da parte di forze politiche.

Quindi se vogliamo essere sinceri e coerenti fino in fondo cerchiamo di ammettere un po’ i limiti che ci sono stati anche da parte di altre forze politiche.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Leotta. Prego Consigliere Uboldi per lei è il secondo intervento, grazie.

SIG. GIUSEPPE UBOLDI (Partito Democratico)

È veramente comico che due illustri esponenti di Forza Italia, della maggioranza vengano a presentarsi come dei capi popolo dei movimentisti dicendo che la politica deve fare un passo indietro rispetto alla partecipazione dei cittadini e che questa maggioranza è sempre stata fautrice, apostola, diciamo così, della partecipazione, dell’iniziativa dal basso. La cosa mi risulta veramente inedita.

Basterebbe citare il caso del Palazzo Visconti per vedere come c’è voluta una lettera sorta dall’iniziativa dei cittadini, non certo dai partiti, per portare l’attenzione dei cittadini, che non sapevano sostanzialmente niente, il fatto che il Sindaco si è dato da fare per mettere in piedi un lavoro, un progetto costosissimo per presentare quella che è una sua proposta e questo all’insaputa sia del Consiglio comunale che della maggioranza e penso a maggior ragione dei cittadini.

Questa è uno degli esempi più illustri di come la maggioranza intenda la partecipazione.

Se ce la volete insegnare, va bene, ne prendiamo atto, comunque è una novità quantomeno.

Poi l’ha già detto la collega Leotta, volevo intervenire su questo, a questo punto lo richiamo solo, vorrei far notare ai cittadini che ascoltano, quei pochi, come diceva Manzoni, quei pochi lettori o ascoltatori, della gravità delle affermazioni con cui ha esordito Marzorati sul fatto che sono stati così disponibili da accettare di venire a parlare di questa cosa, come una concessione, come se non fosse un diritto, non fosse scritto nel regolamento comunale che le mozioni vanno discusse.

Lasciamo perdere i tempi che sarebbe una polemica fin troppo facile.

Quando si esordisce così non ci si può poi stupire per il fatto che il dibattito inizia all’insegna della polemica, chi accende il fuoco dopo non può lamentarsi se gli altri contribuiscono all’incendio che ha suscitato.  Mi sembra che ci sia molta e non mi dite che vi offendo, perché questi atteggiamenti non sono sinceri, questi sono giochini, questa è ipocrisia, mi dispiace.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Uboldi. Prego Consigliere Volontè a lei la parola.

SIG. ENZO VOLONTE’ (Forza Italia)

Io prima di esprimere la mia opinione in merito alla richiesta di informazione che fa parte della mozione non posso far finta di non aver ascoltato gli ultimi due interventi che secondo me non sono assolutamente conformi a quella che è la verità delle coese.

Innanzitutto pensiamo a questo Consiglio comunale convocato in modo straordinario a distanza di forse una settimana o poco più da un Consiglio comunale ordinario che non ha fatto in tempo a discutere le mozioni. È arrivata una proposta nostra condivisa peraltro fra tutte le forze politiche presenti e abbiamo ipotizzato di fare un secondo Consiglio.

Allora è inutile fare polemica sul fatto che è stato fatto presto, siete venuti, non siete venuti, ragazzi, una volta tanto le forze politiche presenti hanno deciso costruttivamente qualcosa ma è inutile stare a ipotizzare di fare discussioni su queste cose. E’ un fatto positivo, prendiamone atto, ma è un fatto positivo che non viene dall’opposizione, per quanto mi consta, la proposta è venuta dalla maggioranza.

Il secondo aspetto e qui anch’io invoco l’attenzione degli ascoltatori come l’aveva invocata prima Uboldi, è 4 anni che a noi sarebbe piaciuto ringraziare voi per la vostra permanenza in aula quando noi abbiamo dei problemi di presenze e invece non possiamo farlo perché voi siete qui ogniqualvolta, è che noi abbiamo qualche assenza anche di malattia perché qualcuno una volta è venuto con la febbre, chiamato all’ultimo momento per poter fare il Consiglio comunale, perché voi ci togliete la possibilità del colloquio democratico e quello che dice adesso la Leotta che noi non dobbiamo assolutamente ipotizzare di essere democratici perché partecipiamo, perché è un nostro dovere, ma perché non lo sentite voi il dovere di essere presenti a discutere quando invece ci lasciate qui senza numero legale perché noi abbiamo qualche problema, ma questa è la verità, poi la mistificazione sappiamo benissimo che voi siete maestri nel doverla portare avanti, ma la verità è questa e i cittadini lo devono sapere, che è 4 anni che noi rischiamo tutte le volte che abbiamo qualche problema di qualche consigliere di non poter fare il Consiglio comunale perché voi abbandonate l’aula.

Signori è la mancanza di colloquio democratico e ci tengo a ribadirlo perché sono convintissimo di questo, perché il resto sì che è ipocrisia.

Per entrare nel tema io vorrei anche qui tentare di riportare, se mi è consentito, il discorso su un binario che è un po’ diverso da quello della polemica, giusto il riferimento al fatto che se io vado nei paesi qui vicino trovo ancora le bacheche che appartengono a una storia civica ma soprattutto appartengono anche a una situazione di vita di questi paese che normalmente è concentrata in alcuni caratteristici del paese stesso.

Se vado in città più grandi difficilmente ritrovo ancora l’utilizzo delle bacheche, proprio perché nella città più grande ce ne vorrebbero tantissime per arrivare a disposizione di tutti i cittadini. 

Questo è uno dei motivi che velatamente è stato dimenticato ma l’intervento di Azzi partiva da questa considerazione e diceva: non riteniamo che la bacheca sia un mezzo idoneo. 

È vero, io ritengo che oggi la bacheca, ne mettiamo una per quartiere, ma sapete benissimo anche voi che la gente non passa in un punto preciso di ogni quartiere, per cui anche se andassi a metterla in cinque vie di Saronno io sono convintissimo che la gente non percorrerebbe queste vie per andare a leggere la bacheca perché sarebbero soltanto i frequentanti delle vie che vanno a vederla.

Io invece propongo un’altra cosa, perché non ipotizziamo, al di là di quello che è l’utilizzo sporadico, si diceva prima del Città di Saronno, di un periodico che non esce con tanta frequenza, ma perché non ipotizziamo di far sentire la voce dei partiti ogni settimana.

Noi abbiamo uno strumento che è il Saronno Sette che pochi partiti usano e soprattutto quando lo usano lo usano solitamente per fare degli annunci, ma perché non pensiamo invece di fare uno studio, perché Saronno Sette non possa diventare di una pagina in più.

Io ricordo che qualche tempo il Saronno Sette aveva problemi perché aveva degli spazi bianchi e non si riusciva neanche a coprire tutto quello che era la grandezza del giornale.

Si tratterebbe di andare a ipotizzare un discorso che secondo me è di grande democrazia, perché la comunicazione che avviene con Saronno Sette è una comunicazione che può andare davvero in tutte le case perché tutti i partiti possano avere uno spazio, evidentemente nella lunghezza che verrà ritenuta opportuna per non fare poi un giornale di cento pagine, però nel momento in cui si ipotizza una cosa del genere sicuramente abbiamo almeno un indirizzo di discussione. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Volontè. Prego Consigliere Porro, a lei la parola.

SIG. LUCIANO PORRO (Partito Democratico)

Grazie signor Presidente. Volevo fare un intervento sdoppiandolo in due parti, una riguardo la questione della mozione presentata dalla Lega Nord sulle bacheche, perché non togliamo le bacheche che sono state messe adesso come spazi elettorali in previsione delle elezioni prossime venture, se ci sono ancora queste possibilità è perché è consentito altrimenti dovremmo dire che anche la propaganda elettorale in previsione delle elezioni amministrative, politiche, provinciali, regionali non serve più e quindi togliamo anche quelle. Invece è ancora garantita questa possibilità perché è garantita dall’istituzione oggi vigente e io credo che anche per una città come Saronno, piccola o grande che sia, sia utile, sia possibile, sia doveroso da parte mia garantire che queste bacheche vengano utilizzate, come dice la mozione, dai gruppi consiliari.

Il Consiglio comunale è un organo istituzionale previsto dalla nostra legge. I consiglieri appartenenti ai rispettivi gruppi consiliari, secondo me, hanno il diritto previsto dalla legge, quindi dalla democrazia oggi vigente per fortuna in Italia di far sentire la loro voce, come? In tutti i modi possibili.

È vero che esistono le nuove tecnologie, tanti non hanno accesso a queste nuove tecnologie perché non sono capaci di accedere, non sono preparati e non è una colpa. I più anziani non hanno colpa se non sanno accedere, poi ci sono tanti anziani che sono dei navigatori esperti ma la gran parte non possiede forse neanche il computer e quindi non sa accedere a questi nuovi mezzi tecnologici e la legge comunque oggi prevede ancora i tabelloni elettorali per la propaganda e quindi secondo me è utile o in ogni quartiere o più bacheche in ogni quartiere che esistano anche queste bacheche, autogestite dai gruppi consiliari non da tutti i partituncoli, i movimenti che vivono i si muovono in città. Prima cosa.

Seconda cosa, le mozioni. 

Il Consigliere nonché capogruppo di Forza Italia, Michele Marzorati mi dispiace che abbia detto quel che ha detto riguardo alle mozioni. Il vecchio regolamento del Consiglio comunale non più vigente perché è stato sostituito da quello vigente, prevedeva all’inizio di ogni Consiglio comunale per un’ora la discussione in ogni Consiglio comunale di mozioni e interpellanze. Allora era garantita la possibilità, seppure per un’ora, di discutere di interpellanze e mozioni poi iniziava la seduta deliberativa.

Il regolamento è stato cambiato e oggi è il contrario, si incomincia con le sedute di Consiglio dove si dà la priorità alla parte deliberativa e poi in coda, se non si va oltre la mezzanotte, se c’è ancora spazio si può parlare di mozioni e interpellanze.

È chiaro che la parte deliberativa fa la parte del leone.

A mezzanotte poi si finisce e le mozioni e le interpellanze non si discutono più benché sia consentito e previsto dal regolamento vigente comunque la possibilità da parte dei consiglieri comunali di presentare mozioni e interpellanze e se è un diritto previsto da questo regolamento bisogna concedere la possibilità che queste mozioni e interpellanze vengano discusse e non è una concessione da parte della maggioranza, una concessione che si fa all’opposizione di discutere quanto è un diritto previsto dal regolamento vigente ancorché noi non l’abbiamo approvato. Noi l’abbiamo osteggiato questo regolamento, poi ci sarà un’altra mozione più avanti che prevederà la discussione in merito a questo punto, per cui io concludo dicendo che mi sembra veramente assurdo da una parte non consentire la discussione delle mozioni e delle interpellanze che, ripeto, sono un diritto dei consiglieri comunali non sono d’accordo con Michele quando dicevi: esistono altre possibilità da parte dei consiglieri, dei gruppi consiliari di presentare le stesse problematiche. Quali sono gli altri modi? 

L’unico modo che io ritengo sia davvero corretto è questo, presentare mozioni e interpellanze. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Porro. Prego Consigliere Tettamanzi, a lei la parola.

SIG. ANGELO TETTAMANZI (Partito Democratico)

Grazie signor Presidente, buonasera. Mi devo associare a quanto ha detto prima il Consigliere Porro nel richiamare quanto il regolamento precedente prevedeva riguardo alle mozioni e alle interpellanze perché comunque di dava spazio ad una discussione che normalmente riguardava temi portati all’attenzione delle minoranze, questo regolamento è stato approvato dall’attuale maggioranza per cui ad un certo punto è naturale che stasera andiamo a discutere delle mozioni e delle interpellanze che sono state presentate da tempo addietro.

In secondo luogo non accetto assolutamente quanto diceva il Consigliere Volontè riguardo a quanto noi facciamo quando non esiste il numero legale da parte della maggioranza, perché devo dire e qui mi spiace richiamare quando ero io in maggioranza, era una questione di rispetto. Rispetto delle minoranze il fatto che la maggioranza fosse presente, perché dal Parlamento fino all’ultimo Comune questa è la regola. La maggioranza deve garantire la presenza.

Questo è un rispetto nei confronti degli altri consiglieri, nei confronti di tutti i cittadini, poi d’altra parte l’attuale regolamento, sempre da voi approvato, prevede che nel numero di due consiglieri o che, possano dare per ragioni di lavoro o per ragioni di malattia o che, possono non essere presenti. Più di questo io non so cosa bisogna fare per garantire comunque che si svolgano nei termini corretti i Consigli comunali nel tempo dovuto, quindi avendo riguardo per tutti i consiglieri che lavorano e mangiano di fretta alla sera per essere qui presenti e non è certamente un nostro problema se ad un certo punto non si riesce ad avere la maggioranza da parte vostra. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Tettamanzi. Prego Consigliere Volontè, guardi che per lei è il secondo intervento.

SIG. ENZO VOLONTE’ (Forza Italia)

Soltanto una cosa veloce, è questione di rispetto, su questa cosa però mi sento di doverlo dire, il rispetto che la maggioranza deve alla opposizione è lo stesso rispetto che la minoranza deve alla maggioranza, perché altrimenti non giochiamo alla pari nei confronti della democrazia e del rispetto reciproco, mi pare importante doverlo dire. 

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Volontè. Chiudo la discussione. Votiamo con il sistema elettronico.

Signori votare per cortesia. Grazie.

Attendiamo la stampa dell’esito della votazione.

Signori, do lettura dell’esito della votazione.

Hanno votato no: Azzi, Banfi, Bosoni, Busnelli Umberto, De Marco, Di Fulvio, Librandi, Manzella, Marzorati, Mariani, Rezzonico e Volontè.

Voti complessivi 12.

Hanno votato sì per l’approvazione della mozione: Arnaboldi, Cenedese, De Vincenti, Fagioli, Galli, Genco, Giannoni, Leotta, Porro, Strada, Tettamanzi, Uboldi e Vennari. 

Voti complessivi 13.

Nessuno astenuto, la mozione è approvata.

Cedo la parola al Consigliere Cenedese, prego Cenedese, a lei la parola.

SIG. CESARE CENEDESE (U.D.C.)

Io volevo dire questo che l’ambito della votazione, come nelle precedenti, ho interpretato male il votare sì e il votare no, allora erroneamente ho votato sì, comunque io come capogruppo U.D.C. sono contrario e dichiaro contrarietà alla proposta della mozione da parte della Lega.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Cenedese. Passiamo ora a trattare il secondo punto all’ordine del giorno, prego Consigliere Volontè a lei la parola. Consigliere Marzorati, prego. Consigliere Marzorati ha qualcosa da dire? Prego Consigliere Rezzonico.

SIG. ANDREA REZZONICO (Forza Italia)

La richiesta è che a fronte delle rettifiche dei due Consiglieri di maggioranza, se la mozione si ritiene ugualmente approvata o meno. Sto chiedendo. 

A fronte dei manifesti errori di due Consiglieri di maggioranza.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Signori un attimo, silenzio, cedo la parola al signor Segretario perché ci chiarisca.

SIG. BENEDETTO SCAGLIONE (Segretario)

Scusate io non devo chiarire niente è il Presidente che deve chiarire, perché è evidente, qualsiasi consigliere comunale sa che se la votazione è stata fatta, quelli sono i risultati della votazione, è ovvio e scontato.

Non esistono errori nella votazione a meno che non ci sia un errore meccanico nello strumento ma non nella votazione.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Prego Consigliere Vennari, veloce.

SIG. VITTORIO VENNARI (Forza Italia)

Innanzitutto io manifesto il mio errore nella votazione, però vorrei un chiarimento da parte del Presidente del Consiglio in quanto o i potenti mezzi in dotazione che una volta si vota con la mano alzata e una volta col mezzo digitale, quindi automaticamente secondo me c’è stato un problema anche di mezzo elettronico, quindi io chiedo la ratifica di questa votazione.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Vennari. Però oggi stiamo votando con il sistema elettronico perché funziona, quando non funziona votiamo per alzata di mano.

SIG. VITTORIO VENNARI (Forza Italia)

La mia postazione non va.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Signori per cortesia silenzio.

SIG. VITTORIO VENNARI (Forza Italia)

La mia postazione si blocca. 

Fine lato A prima cassetta.

SIG. VITTORIO VENNARI (Forza Italia)

...la mia postazione non funziona. Chiedo che venga fatta la votazione manuale in quanto la mia postazione non funziona.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Prego Consigliere Marzorati.

SIG. MICHELE MARZORATI (Forza Italia)

Volevo fare una domanda alla minoranza, visto che abbiamo avuto due Consiglieri che evidentemente hanno sbagliato e hanno riconosciuto pubblicamente l’errore se ritenete di voler aver la mozione approvata e quindi avere il merito di aver approvato qualcosa nonostante l’errore. Io chiedo che la votazione debba essere rifatta altrimenti però io chiedo che venga tolto questo sottofondo da parte del pubblico perché è veramente fastidioso. Io non rido e non grido quando parla qualcun altro e pretendo e picchio i pugni sul tavolo, se ci fosse il Sindaco si incazzerebbe, che questo smetta, altrimenti io abbandono il Consiglio comunale.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Per l’ennesima volta il pubblico è pregato di stare zitto altrimenti sono costretto a chiamare la Forza pubblica e a farvi espellere. Chiaro? 

Fagioli, vale per lei e vale per qualcuno che sta dietro di lei e tutti gli altri.

Non mi costringete a chiedere l’intervento della Forza pubblica.

Vi conosco uno per uno come cittadini corretti, gentili, siete anche simpatici, però stasera la dovete smettere altrimenti chiamo la Forza pubblica. Grazie.

SIG. MICHELE MARZORATI (Forza Italia)

Chiedo formalmente al Presidente del Consiglio che la votazione venga rifatta. Naturalmente se è possibile dal punto di vista del regolamento.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Consigliere Marzorati, il signor Segretario si è espresso, la votazione è valida, non può essere ripetuta.

Sono i signori della minoranza che dovrebbero dire: poiché ci sono questi due consiglieri della maggioranza che dichiarano l’errore di non accettare un’approvazione che non ha senso, perché è priva di significato, è svuotata.

Prego Consigliere Uboldi, a lei la parola.

Signori vedo mille prenotazioni dobbiamo andare avanti a discutere le altre mozioni oppure facciamo, mezzo minuto che sia mezzo, però c’è Cenedese, Uboldi, Giannoni, Strada, Marzorati, poi non ci lamentiamo se il Consiglio non discute le mozioni. Sia ben chiaro questo e che lo sappiano anche i cittadini.

Prego Uboldi a lei la parola.

SIG. GIUSEPPE UBOLDI (Partito Democratico)

Se un terzino fa un’autorete il risultato della partita è invalidato?  

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie. Infatti io ho convalidato la partita. Ho detto che eventualmente siete voi che non dovete accettarlo.

Cedo la parola all’Assessore Renoldi, prego Renoldi.

SIG.RA ANNALISA RENOLDI (Vice Sindaco)

Mi sembra che la situazione sia chiarissima, due Consiglieri della maggioranza, per un errore, una disattenzione, un sistema che non funzionava, quello che volete, due Consiglieri della maggioranza hanno sbagliato a votare per cui il risultato della votazione di questa mozione, se contiamo i Consiglieri presenti, dava sì che la mozione veniva respinta. Se i signori della minoranza vogliono prendersi questa piccola rivincita e urlare trionfanti perché riescono a far approvare una mozione a seguito di un errore detto chiaramente da due Consiglieri della maggioranza, riteniamo di lasciare alla minoranza questa piccola soddisfazione, però poi certi discorsi che ho sentito fare in quest’aula questa sera forse è meglio evitarli, per cui andiamo oltre. Riteniamo approvata questa mozione, nulla toglie che la maggioranza in un prossimo futuro possa presentare un’ulteriore mozione che i nostri consiglieri staranno ben attenti a votare in maniera corretta.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore Renoldi. Ci sono le prenotazioni di Cenedese, Giannoni e Strada, dobbiamo andare avanti con le mozioni o dobbiamo perdere tempo? Quindi passiamo a trattare, Cenedese non c’è nessun intervento da fare, se lei ha un fatto personale lo dica, prego.

SIG. CESARE CENEDESE (U.D.C.)

Io voglio dire questo, ammetto l’errore perché è stato un errore veniale in quanto nelle votazioni nei Consigli precedenti si votava sì per approvare e no per non approvare, questa volta è stato il contrario, allora il mio errore è veniale.

Io voglio dire solo a voi, avete parlato fino a poco tempo fa di democrazia e quant’altro, questo è il rispetto del lato democratico, su un errore non c’è democrazia in questo caso qua, perché ammettete l’errore da parte mia.

Signor Uboldi ...

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Cenedese, veda di terminare perché adesso non è più il momento di richiamare il consigliere di minoranza o di maggioranza, se ha qualcosa da dire a titolo prettamente personale, lo dica, se ha finito passiamo oltre. Grazie.  

SIG. CESARE CENEDESE (U.D.C.)

Presidente lo sto facendo, se lei mi interrompe mi porta via quei secondi, comunque non è vero che in caso di autorete il gol viene annullato o meno perché dipende sempre dall’interpretazione dell’arbitro in campo per precisare, comunque io sono contrario e lo ripeto ancora tuttora alla mozione presentata dalla Lega, in modo tale che i cittadini che ascoltano sanno che è un errore, ne chiedo venia ai cittadini che sono in ascolto.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Cenedese. Consigliere Giannoni, un secondo non di più. Io devo passare a trattare le altre mozioni.

SIG. SERGIO GIANNONI (Lega Nord)

Volevo solo ricordare a tutti che quattro anni fa che era la prima volta che partecipavo a un Consiglio comunale ho fatto anch’io un errore ma non ho chiesto di correggere la votazione. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Giannoni. Strada prego a lei.

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

Grazie. Io ritengo che la questione l’abbia chiarita bene il Segretario comunale, semmai ribadisco solo una cosa purtroppo questa maggioranza spesso e volentieri è in giro per l’aula, è disattenta, questa è una dimostrazione.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Strada. Prego Marzorati a lei la parola.

SIG. MICHELE MARZORATI (Forza Italia)

Prendo atto della situazione è chiedo l’espressione formale da parte di Genco e l’espressione formale forse da parte del gruppo socialisti su questa posizione che vede il rifiuto dell’errore che è stato fatto dai nostri Consiglieri e quindi se le espressioni formali delle minoranze sono in questo senso noi accetteremo questa votazione e chiedo al Presidente che appena finite le espressioni di voto ci sia una sospensione del Consiglio.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Io qui non vedo nessuna prenotazione, signori per cortesia se qualcuno deve parlare si deve prenotare.

Prego Arnaboldi a lei.

SIG. ANGELO ARNABOLDI (Uniti per Saronno)

Stavolta ero un po’ disattento io, come Cenedese e Vennari, non ho capito, scusa Marzorati, non ho capito, ho sentito solo socialista ma non ho capito...

SIG. MICHELE MARZORATI (Forza Italia)

Ho chiesto un’espressione democratica del parere sull’accettazione o meno di questa votazione, siccome ho sentito l’espressione della Lega, dei Verdi e del Partito Democratico volevo sapere se anche il Partito Socialista e mi sono dimenticato di Saronno Futura, sono anche loro di questa linea oppure se sono d’accordo di ripetere la votazione. Questo era il discorso.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Prego Arnaboldi.

SIG. ANGELO ARNABOLDI (Uniti per Saronno)

Adesso ho capito. Io non voglio farla lunga più di tanto perché ho capito qual è il problema chiaramente, però sono per l’applicazione del regolamento pari pari, per cui anch’io sono d’accordo che non si debba rivotare, se poi qualcuno prima ha detto: troveremo il modo per tornare su questa decisione per rimetterla in discussione un’altra volta, credo che sia altrettanto legittimo da parte vostra farlo, però questa sera di fronte a una votazione anche se ci sono degli errori, la votazione resta valida.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Arnaboldi. Chi doveva parlare ancora? Prego Genco a lei la parola.

SIG. DOMENICO GENCO (Rifondazione Comunista)

Io vorrei ricordare che in altre sedi molto più altolocate e importanti della nostra, che comunque merita rispetto, parlo dei governi nazionali, della Camera e del Senato, per errori di questo genere sono caduti i governi, è successo anche questo.

Il regolamento dice che bisogna votare e il voto è un diritto democratico, è un’istituzione democratica, ora vedete un po’ voi, per me è valida e quindi faccio fede a quello che ha detto il Segretario. 

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Genco. Prego Consigliere Porro. 

SIG. LUCIANO PORRO (Partito Democratico)

Mi rivolgo al Consigliere Cenedese, ha detto che qui si sono cambiati i modi di votare, ma le altre volte si alzava la mano per dire sì, questa sera si votava sì per dire sì. Non è cambiato nulla, prima cosa. Seconda cosa, da che modo è mondo nessun arbitro ha mai annullato gli autogol, ma quando mai, un autogol e un autogol e vale sempre. Ma quando mai un arbitro annulla un autogol.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Porro. Concedo dieci minuti di pausa. 

Signori alle 22.20 riprendiamo i lavori. Grazie.

(Pausa)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Passiamo a trattare il punto 2 all’ordine del giorno.

COMUNE DI SARONNO
Consiglio comunale del 6 Marzo 2008

DELIBERA N. 12 C.C. DEL 06.03.2008
OGGETTO: Mozione presentata dal Gruppo Rifondazione Comunista in merito al servizio idrico integrato.
SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Sono le ore 22.18 il Consigliere Manzella ha lasciato l’aula, prego Genco a lei la parola.

SIG. DOMENICO GENCO (Rifondazione Comunista)

Grazie signor Presidente. La mozione parla d’acqua, se fosse stato vino a quest’ora era già aceto, visto che è stata presentata, Saronno lunedì 16 aprile 2007.

Oggetto: mozione.

“Premesso che l’autorità d’ambito della provincia di Varese ha avviato l’iter per la redazione del piano d’ambito all’interno del quale individuare, tra le altre cose, il modello di gestione delle reti di erogazione del servizio idrico integrato e la modalità di affidamento degli stessi.

L’approvazione del piano d’ambito del modello di gestione erogazione e la modalità di affidamento dovranno essere approvati dall’Autorità d’ambito ovvero dall’assemblea composta dai Sindaci dell’ATO e dal Presidente della Provincia di Varese.

Considerato che la gestione e l’erogazione del servizio idrico integrato sono attività che comportano significative ricadute sociali e ambientali pertanto nel governo dell’acqua il ruolo degli enti locali deve essere prioritario e determinante, ciò significa che oltre al patrimonio pubblico delle reti e degli impianti bisogna garantire anche il mantenimento del totale capitale pubblico della società di gestione e di erogazione.

L’acqua riveste notevole importanza sia per la vita che per l’economia e va tutelata e risparmiata per garantire la qualità e l’uso alla generazioni future.

Visto che nel territorio provinciale operano delle aziende pubbliche che costituiscono un patrimonio infrastrutturale che deve rimanere pubblico come l’obiettivo di fornire un servizio accessibile a tutta la collettività con elevati standard di qualità di gestione nell’erogazione del servizio, è necessario trovare una soluzione per l’organizzazione del servizio idrico integrato in grado di valorizzare il patrimonio esistente, di garantire gli investimenti necessari e contemporaneamente di provvedere un piano tariffario equo ed accessibile; impegna il Sindaco, la Giunta e il Consiglio comunale ad esprimere un forte impegno politico-istituzionale in tutte le sedi opportune ed in particolare nell’assemblea dell’ATO affinché l’acqua rimanga una risorsa pubblica la cui gestione ed erogazione siano svolte dagli enti locali che meglio di chiunque altro conoscono la realtà territoriale e i bisogni della collettività attraverso una propria società, a farsi promotori di una risposta di gestione ed erogazione pubblica dell’acqua in particolare a sostenere nel piano d’ambito l’individuazione di soggetti a totale capitale pubblico che gestiscano le reti, gli impianti che eroghino il servizio idrico integrato, a realizzare l’affidamento diretto con i requisiti in house ammessi anche dall’Unione Europea e dalla normativa nazionale del servizio idrico integrato in quanto è l'unico in grado di garantire il ruolo di indirizzo di controllo da parte degli enti locali”. Grazie.

Mi rendo conto che ad oggi questa mozione potrebbe essere superata però mi riservo di fare un intervento dopo per poter spiegare tutto l’iter che è capitato per quanto riguarda la questione acqua in Italia. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Genco. Prego Consigliere Giannoni a lei la parola.

SIG. SERGIO GIANNONI (Lega Nord)

Noi saremmo d’accordo in tutto e per tutto con quanto ha letto testé il Consigliere Genco però chiediamo se sia possibile inserire dopo “visto che” una piccola frase che noi diciamo: “i nostri avi hanno da sempre difeso e rispettato il patrimonio naturale della nostra comunità locale anche noi dobbiamo impegnarci affinché questi stessi beni pubblici possano essere trasmessi in modo integro alle prossime generazioni”.

Se Genco che ha presentato questa mozione l’accetta noi saremmo ben felici di approvare quanto loro hanno espresso.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Giannoni. Prego Genco a lei.

SIG. DOMENICO GENCO (Rifondazione Comunista)

Sì, penso che non sia assolutamente in contrasto anzi che rafforzi la stessa mozione e quindi accetto l’integrazione della Lega.              

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Genco. Strada prego a lei.

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

Per dire che anch’io sono favorevole a questa mozione in quanto l’acqua come il territorio o l’aria sono beni primari che la politica deve tutelare in nome dell’interesse generale evitando così di trasformarli in una merce fra le tante il cui destino lo decide il mercato o l’interesse privatistico.

Partendo dalla considerazione che l’acqua non può essere considerata una risorse inesauribile e quindi deve essere salvaguardata e tutelata e deve essere considerata e riconosciuta come una bene pubblico deve quindi anche essere garantita come un diritto per ogni cittadino.

Quella che era la svolta della Giunta Formigoni che aveva legiferato nel 2006 non andava in questa direzione per cui questa mozione credo che sia giusta. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Strada. Prego Consigliere Genco a lei la parola.

SIG. DOMENICO GENCO (Rifondazione Comunista)

Visto che nessun altro consigliere si è prenotato, come già promesso, non appena ...

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Allora, il presentatore della mozione può leggerla o riassumere la mozione nel tempo di 3 minuti poi ha un altro intervento massimo di 3 minuti e poi è chiuso l’argomento.

Ho letto all’inizio della seduta l’art. 39 proprio perché tutti prendessero atto di quello che dice il regolamento. Prego Genco a lei la parola.

SIG. DOMENICO GENCO (Rifondazione Comunista)

Un giorno o l’altro mi dovrò decidere a prendere i tempi di tutti i Consiglieri. 

Come ho appena finito di dire la mozione ad oggi era un po’ superata e quindi mi tocca fare una piccola cronistoria al fine di spiegare ai signori presenti in aula e anche ai radioascoltatori e a tutti i saronnesi. Come ben sapete lo scorso luglio c’è stata una raccolta firme a favore di una legge che integrasse quanto previsto dal Parlamento, adesso vi leggo il tutto: “Le oltre 500.000 firme raccolte in tutte Italia di cui 500 circa a Saronno dai comitati di iniziativa popolare  in cui si chiede una legge nazionale per la ripubblicizzazione dell’acqua furono consegnate al Presidente della Camera Fausto Bertinotti lo scorso luglio e in data 3 ottobre 2007 la Commissione Ambiente ha cominciato l’analisi del testo di legge presentato dai promotori della petizione popolare. In data 26 ottobre 2007 l’aula del Senato approvò la moratoria contro la privatizzazione dell’acqua. Fu approvato con 173 sì e 139 no, un emendamento all’interno del decreto fiscale collegato alla legge finanziaria 2008 ovvero l’art. 26 bis che introduce la moratoria impedendo nuovi affidamenti sulla gestione delle risorse idriche e dei servizi idrici integrati.

Detto art. 26 bis recita che entro e non oltre 12 mesi dalla data in entrata in vigore della legge di conversione del decreto non possono essere disposti nuovi affidamenti, ai sensi dell’art. 150 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152.

Fanno parte della moratoria anche le procedure di affidamento in corso, affidamento degli ATO, in corso alla data di entrata in vigore della legge fatto salvo le concessioni già affidate, ovvero quelle in corso sono state sospese, congelate, quelle affidate ormai erano fatte, in attesa della legge nazionale che vada a ripubblicizzare l’acqua.

Contro la legge della Regione Lombardia dell’8 agosto 2006 n. 18 è stato depositato dal Governo un’impugnativa per motivi di incostituzionalità in quanto pone l’obbligatorietà alla privatizzazione, illecita e altrettanto incostituzionale.

Nessuna regione può obbligare gli ATO a privatizzare i servizi idrici e limitando i poteri e non può porsi in contrasto con la legge nazionale invece la Regione Lombardia fa obbligo a tutti gli ATO provinciali di mettere a gara l’erogazione, fatto salvo per l’ATO della città di Milano.

Un attacco diretto a quegli ATO come quelli della Provincia di Lodi che hanno espresso la volontà di gestire in house il proprio servizio idrico subendo anche pressioni dai vari pezzi da novanta della Regione Lombardia affinché aderissero alla legge sulla privatizzazione del servizio idrico.

La legge imposta dal centrodestra si scontra con gli interessi e la volontà dei cittadini, basti ricordare che delle oltre 500.000 firme raccolte in tutto il territorio nazionale ben 65.000 sono state raccolte proprio in Lombardia.

C’è ormai la coscienza diffusa che l’acqua è un bene vitale per questo non può essere ceduta al mercato e al profitto...      

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Genco lei è a 4 minuti, per cortesia veda di concludere, grazie.

SIG. DOMENICO GENCO (Rifondazione Comunista)

...affariste delle clientele politiche. Si tratta di modificare la legge regionale.

Signor presidente chiedo uno strappo alla regola perché sono cose importanti, chiedo altri 3 minuti. Gentilmente chiedo...

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Consigliere Genco lei è a 4 minuti e 23 secondi doveva parlare 3 minuti, penso di essere stato magnanimo, comunque se vuole un’altra manciata di secondi, 10/15 secondi e concluda. Grazie.

SIG. DOMENICO GENCO (Rifondazione Comunista)

Si tratta ora di modificare la legge regionale impedendo ogni possibilità di privatizzazione dei servizi idrici infatti ai sensi dell’art. 1 comma 1 e 2 della legge regionale della Lombardia del 28 aprile ecc, n. 34.

C’è un referendum promosso dall’approvazione di 132 Consigli comunali della Lombardia contro la legge regionale 18 che privatizza l’acqua.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Genco quanto le serve ancora? Altri 3 minuti no, 1 minuto, va bene?  

SIG. DOMENICO GENCO (Rifondazione Comunista)

La Giunta e il Consiglio regionale ha tentato in tutti i modi di evitare ma grazie alle forze politiche di opposizione e ai movimenti promotori tale tentativo è fallito.

La votazione pro referendum in seno al Consiglio Regionale del 5 febbraio 2008 si è espressa con voti 34 a favore e 25 astenuti costringendo Massimo Buscemi, Assessore Regionale alla rete, ai Servizi Pubblica Utilità ad una dichiarazione di pura convenienza politica ovvero che in Lombardia non si intende privatizzare l’acqua.

Vorrei inoltre ricordare che i dirigenti dell’ATO di Acqualatina sono stati denunciati e arrestati per continue vessazioni e interruzioni dell’acqua.

Inoltre vorrei ricordare che in un ATO della Toscana, a fronte di una richiesta da parte degli amministratori locali agli utenti, ai cittadini di risparmiare l’acqua, i cittadini hanno risposto in modo adeguato.

È chiaro meno acqua consumi meno soldi percepiva il gestore.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Genco è a un minuto e 20 secondi, per cortesia concluda.   

SIG. DOMENICO GENCO (Rifondazione Comunista)

...per poter recuperare i soldi persi con il risparmio dei cittadini. Comunque io chiedo, visto che non è possibile terminare questa mozione, chiedo un voto coscienzioso per il bene dei nostri cittadini. 

Chiedo un voto unanime di tutto il Consiglio comunale a favore della mozione. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Genco. 

Signori dichiaro chiusa la discussione, passiamo a votare con il sistema elettronico.

Prego di fare attenzione nel votare, il che vuol dire chi vota sì, vota per approvare la mozione, chi vota no, vota per respingere la mozione, chi si vuole astenere schiacci il pulsantino dell’astenuto.

Signori do l’esito della votazione.

Hanno votato no 13 Consiglieri. 

Hanno votato sì 11 Consiglieri.

Nessun astenuto, pertanto la mozione è respinta.

Passiamo ora a trattare il punto 3 dell’ordine del giorno.

COMUNE DI SARONNO
Consiglio comunale del 6 Marzo 2008

DELIBERA N. 13 C.C. DEL 06.03.2008
OGGETTO: Mozione presentata dal Gruppo Verdi e dal Gruppo Uniti per Saronno per promuovere l’uso razionale dell’energia rinnovabile nel Regolamento Edilizio Comunale e per predisporre un programma di diagnosi energetica negli edifici ed a uso pubblico.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Per cortesia chi presenta la mozione? Strada a lei la parola.

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

Grazie Presidente. Questa mozione chiede di promuovere l’uso razionale dell’energia, il risparmio energetico, lo sviluppo di fonti di energia rinnovabili nel Regolamento Edilizio Comunale e come secondo punto per predisporre un programma di diagnosi energetica negli edifici pubblici ed a uso pubblico.

Sotto l’aspetto del primo punto la mozione è datata 5 giugno 2007, devo aggiungere che nel frattempo la Giunta regionale con la delibera 5018 del 26/6/2007 recepisce anticipandoli gli stessi contenuti del decreto legislativo 192/2005 che sul territorio nazionale avranno decorrenza dal 1 gennaio 2010, mentre invece a livello lombardo si vuole anticipare questa decorrenza, per fortuna.

Questo implica che vengono portate di fatto delle novità nel campo dell’energia e dello sviluppo delle fonti di energia rinnovabile che implica di coprire il 50% del fabbisogno annuo di energia primaria per la produzione di acqua calda sanitaria negli edifici di nuova costruzione e quando c’è la ristrutturazione degli impianti termici e da tutta un’altra serie di definizioni che vanno nella direzione del risparmio energetico, da quello che è il cappotto degli edifici al recupero dell’acqua e via dicendo.

Credo che inserire queste norme, proprio per iniziare a mettere un po’ di ordine in quelli che sono i regolamenti edilizi della nostra città e le indicazioni che la legge regionale dà già con chiarezza, non sia un male nel senso che diventa un rafforzativo per quello che è la possibilità che Saronno diventi una città veramente virtuosa sotto l’aspetto del risparmio energetico.

Credo che invece sotto l’aspetto del secondo punto sia utile e necessario per tutta la collettività e anche in previsione del futuro per le casse comunali iniziare a pensare di fare un programma di diagnosi energetica degli edifici pubblici. Questo vuol dire poter programmare la possibilità di un grosso risparmio energetico in futuro e iniziare a pensare che politiche di investimenti fare per ottenere questi risultati.

Se queste norme fossero state introdotto precedentemente indubbiamente avremmo avuto dei vantaggi anche più immediati sotto quello che sono le ultime edificazioni che la nostra città ha avuto, però così non è stato ma invito a recepire fino in fondo lo spirito importantissimo di questa mozione che è quello di iniziare veramente a cambiare rotta. 

In parte il Comune di Saronno qualcosina ha fatto, non nego però credo che in base alla legge regionale e a quelle che sono le possibilità che oggi possono essere sfruttate per migliorare sempre più il risparmio energetico si possa intervenire in maniera più decisa.

Cito per esempio, ma qui è chiaro che poi dopo andiamo nelle scelte che ogni amministrazione fa, l’esempio del Comune di Provaglio d’Iseo che per esempio ha fatto un accordo con una banca per prestare i soldi a una municipalizzata per installare i pannelli fotovoltaici ai cittadini che ne fanno richiesta senza esborso di nessun euro per i cittadini ma con un processo di investimento che va a fare in modo che il cittadino continui a pagare la sua bolletta per un tot di anni e la municipalizzata quindi ne abbia un ritorno, una copertura di quello che è stato il prestito che la banca ha fatto.

Questi sono comportamenti virtuosi che ogni Comune può scegliere.

Io credo che in questo campo ci sia molto da fare ancora e penso che questa mozione sia soprattutto un invito a iniziare a studiare anche metodi sempre più innovativi che vanno in questa direzione.

La legge nazionale, la legge regionale ci hanno dato dei canali precisi da seguire, io penso che il Comune debba attivarsi per seguire questi canali e fare anche di più laddove individua che è possibile.

Abbiamo un responsabile per la conservazione e l’uso razionale dell’energia che è il Geometra Dulio Di Cosmo, credo che può essere un buon punto di partenza per sviluppare il problema, questa mozione invita a fare in modo che il risparmio energetico e l’uso razionale dell’energia diventi un fiore all’occhiello di questo Comune. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Strada. Consigliere Fagioli a lei la parola.

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Lega Nord)

La provincia di Varese e le amministrazioni di molti Comuni, anche medio grandi come Saronno, sono già avanti nel cammino verso la soluzione del problema del riscaldamento globale.

In provincia si stanno già costruendo edifici seguendo norme di biocompatibilità e di sviluppo sostenibile.

Questo vuol dire che si stanno costruendo degli edifici usando tecniche che massimizzano l’isolamento termico diminuendo la dispersione di calore d’inverno e la dispersione di fresco d’estate utilizzando materiali a minore impatto ambientale possibile, usando fonti energetiche rinnovabili come pannelli solari per produrre energia elettrica e riscaldare l’acqua.

Siamo convinti che servano soluzioni locali per vincere le sfide globali.

La lotta all’inquinamento e al riscaldamento sono problemi globali che necessitano strategie a livello mondiale.

L’applicazione e il funzionamento di questa strategie però deve essere coniugata a livello locale secondo il mio spirito federalista per avere una soluzione efficace e responsabile.

Bisogna avere più fiducia nel popolo e nelle comunità locali.

È più facile per il popolo controllare l’organo amministrativo a livello locale.

Vogliamo permettere anche a Saronno di contribuire alla riduzione dei gas serra, è necessario quindi approvare in brevissimo tempo una variante al Regolamento Edilizio che da una parte imponga ai nuovi edifici e alla ristrutturazioni importanti un rispetto minimo dei parametri di biocompatibilità e di sostenibilità energetica, dall’altra dei vantaggi urbanistici per chi cercherà di rispettare più parametri possibili.

In Germania dove hanno preso sul serio il rispetto del protocollo di Kyoto stanno già mettendo in pratica da anni, a livello locale, delle soluzioni al problema come al solito invece l’Italia costringe la Lombardia a rimanere indietro. Da soli avremmo già da tempo essere potuto essere liberi di seguire un comportamento serio e rispettoso della Repubblica Federale Tedesca, aspettando il carrozzone burocratico ed inefficiente dello Stato Italiano invece rimaniamo sempre indietro.

Speriamo che Saronno segua l’esempio di Berlino e non quello di Roma.

Non si favoriscano i propri amanti del mattone facile ma l’ambiente e la salute di tutti i cittadini. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Fagioli. La parola al Consigliere Giannoni. Prego Giannoni.

SIG. SERGIO GIANNONI (Lega Nord)

Io faccio la dichiarazione di voto su questa mozione dicendo che la Lega approverà questa mozione e già che ci sono voglio dire alla maggioranza che noi pur essendo diametralmente opposti politicamente dal Consigliere Strada, però quando uno dice le cose che hanno un costrutto di verità siamo d’accordo anche se politicamente non andiamo d’accordo, però per onore della verità debbo dire all’Assessore Cattaneo che ha presentato alla Commissione Territorio non più tardi di martedì scorso un nuovo volumetto per le nuove regole che si dovrà applicare in futuro per il Comune di Saronno e quello che il mio collega Fagioli ha spiegato di come agiscono in Germania, vedo che l’Assessore Cattaneo se le è già fatte un po’ sue e speriamo che convincerà i costruttori edili ad applicarla nel Comune di Saronno. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Giannoni. Prego Consigliere De Vincenti a lei la parola.

SIG. VINCENZO DE VINCENTI (Uniti per Saronno)

Io mi permetto di aggiungere, se il Consigliere Strada è d’accordo, un qualche cosa alla sua mozione.

Nei giorni scorsi sentivo dai mezzi di informazione che in un Comune del centro Italia era stato preparato un progetto di comune accordo con le scuole medie e i bienni delle scuole superiori, dove il Comune, d’accordo con queste istituzioni, aveva preparato un progetto formativo per i giovani per individuare quelli che erano gli sprechi di energia che si compivano all’interno delle mura domestiche senza viaggiare della globalizzazione mondiale  e del risparmio energetico, dove il progetto aveva portato dei risultati straordinari, si partiva dal piccolo led che restava acceso su qualsiasi attrezzo che abbiamo a casa come il videoregistratore o la televisione, delle luci che i nostri ragazzi lasciano accese all’interno delle stanze e dalle lampadine a basso consumo o della guarnizione di frigoriferi che non funziona, il risparmio all’interno delle famiglie, piccolo per quanto possa essere, portava a calcoli fatti ad un risparmio della bolletta di energia elettrica annuale per ogni famiglia per cui io mi sento, se lui accetta questa proposta, di aggiungere a questo un progetto formativo con il contributo del Comune di finanziare questo progetto alle scuole per fare in modo che questo avvenga, grazie.   

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere De Vincenti. Non ci sono altre prenotazioni, prego Strada a lei, è il secondo intervento, grazie. 

SIG. ROBERTO STRADA  (Verdi)

Rispondevo al Consigliere De Vincenti che mi ha tirato in ballo riguardo a questa proposta.

Allora io credo che una proposta del genere non faccia mai male, anche se ad onor del vero devo sottolineare che nella scuola media questo si fa già, nel senso che quasi tutte le scuole medie per quelle che sono le mie conoscenze, i professori di educazione tecnica hanno un bel programma legato al risparmio energetico, fanno esperimenti e lavorano già in questa direzione, però se il Comune di fatto volesse contribuire e si facesse promotore anche di qualcos’altro o di un informare alcuni interventi o fare vedere alcuni esempi, ben venga però mi sembrava giusto per valutare positivamente il lavoro che fanno molti professori nella scuola a sottolineare che i professori di educazione tecnica già si muovono in questa direzione.   

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Strada. Signori dichiaro chiusa la discussione. Passiamo a votare anche questa mozione con il sistema elettronico, vota si chi vuole approvare la mozione, vota no chi la vuole respingere e poi c’è il pulsante dell’astensione.

Signori un attimo di attenzione, do l’esito della votazione.

Hanno votato no per l’approvazione della mozione 13 Consiglieri.

Hanno votato sì per l’approvazione della mozione 11 Consiglieri.

Nessun astenuto.

Passiamo ora a trattare il punto 4 all’ordine del giorno, signori un attimo di silenzio tra il pubblico, mozione presentata dal Consigliere Comunale Rosanna Leotta.

COMUNE DI SARONNO
Consiglio comunale del 6 Marzo 2008

DELIBERA N. 14 C.C. DEL 06.03.2008
OGGETTO: Mozione presentata dal Consigliere Comunale Sig.ra Rosanna Leotta per l’eliminazione della violenza sulle donne.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Prego Consigliere Leotta a lei la parola se vuole illustrare questa mozione.

SIG.RA ROSANNA LEOTTA (Rifondazione Comunista)

Faccio presente che ho presentato la mozione l’11 novembre perché il 25 novembre con la risoluzione 54134 del 17 novembre 1999 l’Assemblea Generale dell’ONU ha proclamato questo giorno, giornata internazionale per l’eliminazione della violenza sulle donne. 

L’ho presentata come donna, ma in modo molto veloce anche se so che altre forze politiche e anche uomini l’avrebbero sostenuta proprio per i tempi dettati dalla mozione.

Non leggo il testo della mozione che penso che tutti abbiano davanti, ma voglio leggere quattro righe che mettono bene in evidenza quanto il tema anche in Italia che è una società evoluta sia sempre più d’attualità, oltretutto i recenti fatti accaduti anche a Saronno, sono indice che questa mozione è più che mai attuale.

“Oggi come ieri nonostante tutto come se il tempo non fosse passato violenze in casa, silenzio fuori, il marito, il partner che si trasforma in carnefice, in nemico persecutore, botte, pugni, calci, quando non è l’olio bollente, il coltello puntato alla gola o lo stupro reiterato. Sì, perché l’ISTAT non ha soltanto censito i numerosi soprusi sulle donne, ma ne ha anche descritto le modalità, le forme. Un vero catalogo degli orrori dove l’aggressione più lieve è lo schiaffo, la più grave l’ustione.

È davvero inquietante la fotografia che emerge dall’indagine sulla violenza contro le donne realizzata dall’ISTAT commissionata dal Ministero delle Pari Opportunità che ne ha intervistate 25.000 di età compresa fra i 16 e i 70 anni.

Un’indagine ricca, approfondita e durata 10 mesi che ha incontrato 25.000 donne.

Il primo dato è che sono 6 milioni e 743.000 le donne tra i 16 e i 70 anni che hanno subito violenza fisica o sessuale nel corso della propria vita e rappresentano il 31,9% della classe di età considerata, ma a questa si devono sommare le vittime dello stolking che è una nuova forma di aggressione nei confronti delle donne che è una molestia aggressiva e ripetuta, una vera e propria persecuzione di cui oggi sono vittime circa 1 milione di donne in Italia e l’enorme numero delle donne che denuncia di essere stato oggetto di abusi psicologici circa 6 milioni.

Un conteggio che fa schizzare a oltre 14 milioni il numero delle vittime complessive dell’aggressione a sfondo sessuale.

Nella quasi totalità delle situazioni, il 96%, le violenze non sono denunciate, in particolare se l’aggressore è il partner.

Il nemico infatti, denuncia il report dell’ISTAT, è ancora troppo spesso dentro casa.

Una vera escalation di violenza domestica se circa una donna su tre ha infatti dichiarato di aver subito dal partner una violenza molto grave e il 29,7 una abbastanza grave.

Violenze fisiche a cui si sommano quelle sessuali. Nella classifica delle aggressioni emerge che l’autore dello stupro nel 70% dei casi è il proprio marito o compagno.

Abusi e sevizie ben note a cui si aggiunge oggi un nuovo tipo di reato previsto dal disegno di legge del Ministro Pollastrini che chiede al Parlamento di discuterlo al più presto, ossia lo stolking, la molestia ripetuta che può arrivare a una vera e propria persecuzione di cui sono state vittime il 18,8% delle donne intervistate.

Questi sono i dati recenti. Teniamo presente che il 2007 è stato proclamato l’anno delle Pari Opportunità e vorrei aggiungere una cosa, è vero che la nostra società è sempre più insicura ma da quanto ho letto emerge che non sono gli immigrati senza casa e senza lavoro che uccidono quotidianamente perché se questi sono i numeri vuol dire che ci uccide, che uccide le donne la mentalità ancora maschile e quindi è un problema, in Italia, di natura culturale.

Io aggiungo che non possiamo più accettare che le donne subiscano violenza, sappiamo che nel mondo, queste, in alcuni stati che sono arretrati rispetto al nostro sono veramente all’ordine del giorno”.

Quanto tempo ho scusi?

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Mi dica quanto ne vuole.

SIG.RA ROSANNA LEOTTA (Rifondazione Comunista)

Lei mi dica quanto ne ho e io mi atterrò ai tempi.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Lei ha già consumato tutto il suo tempo ed è andata fuori di due minuti. 

SIG.RA ROSANNA LEOTTA (Rifondazione Comunista)

Cerco di concludere al più presto, massimo due minuti.         

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Sono troppi, un minuto. Grazie.

SIG.RA ROSANNA LEOTTA (Rifondazione Comunista)

“Oltre a quanto evidenziato dai dati, visto che anche il problema dell’immigrazione seppur in termini molto più lievi è un problema, io dico che oggi è richiesto l’impegno di tutte le amministrazioni perché le istituzioni aumentino la sicurezza anche nelle strade, quindi sappiamo che in casa ci sono dei problemi, nei quartieri, perché si costruisca una nuova vivibilità degli spazi pubblici per far fronte a quell’insicurezza diffusa che dà poi la qualità della vita, perché si trovi il supporto e il sostegno per quelle donne che manifestano le loro paure e vogliono denunciarle prima di essere uccise.

I fatti di cronaca dicono che le donne hanno denunciato ma se non sono uccise o se non sono in condizioni tragiche nessuno ci crede.

Allora è urgente sostenere, aiutare e mettere in rete non soltanto chi lavora sui centri di antiviolenza nel volontariato, perché anche qui a Saronno ci sono dei centri che lavorano nel volontariato, anonimi tra l’altro, sull’antiviolenza, ma bisogna che tutte le istituzioni si mettano in rete per fare emergere quelle paure e quelle sofferenze che oggi sono negate, perché alla donna che veramente subisce violenze non si crede ancora.

Allora il supporto dei Comuni, delle istituzioni quali la Polizia, le Forze dell’ordine, i centri antiviolenza, quindi istituzioni e volontariato in rete possono aiutare a prevenire questo.

Naturalmente ci vuole una cultura, una nuova cultura dei diritti a partire dalle scuole e dai più giovani, penso che i più giovani forse sono più sensibili a questi temi ed è l’unica che è capace di educare al rispetto, alla parità e alla non violenza. Noi comunque dai dati che ho appena enunciato siamo molto lontani dall’arrivare a questo tema. Vi ringrazio.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Leotta. Cedo ora la parola al Consigliere Arnaboldi, prego.

SIG. ANGELO ARNABOLDI (Uniti per Saronno)

Io voglio portare un contributo che riguardi in particolare una nota d’agenzia successiva di provvedimenti presi dal Parlamento Europeo, lo leggerò così porterò via meno tempo e riguarda in particolare anche un aspetto ancora più grave di quello che ha sottolineato prima la collega perché riguarda anche le donne in gravidanza.

“Sono 6.743.000 le donne che in Italia hanno subito una violenza fisica o sessuale nella loro vita. La metà dei casi avviene all’interno delle mura domestiche ed è il partner il carnefice. La violenza non si ferma neppure davanti alla gravidanza, l’11,2% delle donne incinte ha subito violenza dal partner”. 

Questi sono i dati dell’ISTAT riportati in un dossier presentato al Parlamento Europeo oggi dall’Onorevole Roberta Angelini Capo Delegazione di Alleanza Nazionale al Parlamento Europeo, finalizzato questo dossier per una campagna contro la violenza domestica avviata dal Consiglio d’Europa che prevede anche la diffusione nei circuiti televisivi italiani di uno spot di sensibilizzazione sul tema.

“Circa 3 milioni di donne hanno subito violenza sessuale o fisica da parte del proprio partner e di queste solo il 18% considera i maltrattamenti in famiglia come un reato. E’ la strage delle donne e su questa carneficina il silenzio è assordante, ha detto l’Onorevole Angelini in un convegno, ed è un fenomeno sottostimato persino dalle vittime che nel 95% dei casi non denunciano le violenze anche quando subiscono per anni lesioni fisiche o psicologiche gravi. La violenza si consuma per più della metà dei casi all’interno delle mura domestiche il 58,7%, il disagio sociale e economico, l’aver subito da piccoli maltrattamenti portano spesso gli uomini di casa ad abusare delle proprie compagne e la violenza aumenta anche in caso di gravidanze. In Italia l’11,2% delle donne incinte hanno subito violenze da parte del partner, di queste nel 52% dei casi la violenza durante la gestazione è rimasta uguale, nel 17% è aumentata, nel 13% i maltrattamenti hanno avuto inizio con la gravidanza. La violenza sulle donne è una violazione dei diritti umani, ha detto Pia Lacatelli del Partito Socialista Europeo, e al Parlamento lavoriamo da anni su questo aspetto ma tanta strada c’è ancora da fare, basti pensare che in Italia ci sono voluti circa 20 anni per avere una legge sulla violenza sessuale, dalla proposta del 1979 al varo nel 1999, ma ci sono ancora giudici che per valutare uno stupro perdono tempo a capire se la donna indossava in quel momento jeans con la zip o meno. La campagna del Consiglio d’Europa contro la violenza domestica durerà fino al giugno del 2008 con l’obiettivo non solo di sensibilizzare l’opinione pubblica degli Stati membri del Consiglio, ma anche di promuovere misure finanziarie e legislative a sostegno delle donne vittime di violenza”. Grazie.  

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Arnaboldi, prego Consigliere Giannoni a lei la parola.

SIG. SERGIO GIANNONI (Lega Nord)

Noi della Lega, è una dichiarazione di voto, voteremo a favore a questa mozione perché la Lega non ha aspettato l’assemblea dell’ONU o le leggi italiane per combattere questo vizio perverso che c’è in Italia, la Lega ha sempre difeso le loro donne e continua a difenderle ed è per quello che noi siamo d’accordissimo con questa mozione perché per noi la donna ha il massimo rispetto nella nostra famiglia quindi noi voteremo a favore di questa mozione. Grazie. 

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Giannoni, prego Consigliere Porro a lei la parola.

SIG. LUCIANO PORRO  (Partito Democratico)

Grazie signor Presidente.

Sicuramente nell’esprimere il mio parere favorevole a questa mozione volevo ringraziare Rosanna Leotta per averla presentata, ma mi sento di andare oltre a questa mozione.

Il discutere della eliminazione della violenza sulle donne sembrerebbe riduttivo nei confronti di tutte le violenze che ci sono anche nello nostre città, prima il Consigliere Giannoni diceva dell’Italia come se fosse soltanto l’Italia dove si eseguono certe violenze nei confronti della donna, ma purtroppo è una piaga mondiale ma cerchiamo di far qualcosa da noi nel nostro piccolo. 

Io direi che dobbiamo lottare tutti a incominciare dalle nostre famiglie nel nostro piccolo, nelle nostre scuole, nelle nostre strade perché venga eliminata la violenza punto, non solo nei confronti delle donne che sono sì le più bersagliate, le più esposte ma dobbiamo lottare per l’eliminazione delle violenze nei confronti dei bambini, dei più piccoli, nei confronti dei più svantaggiati e teniamo presente che spesso la violenza viene perpetrata non soltanto da parte, si diceva prima di una certa frangia di extracomunitari, ma anche i nostri italiani, padani a volte si segnalano per queste violenze, dovremmo cominciare dalle scuole perché spesso le scuole purtroppo, gli atti di bullismo li  vediamo quasi tutti i giorni, dobbiamo cominciare dalle scuole e dobbiamo cominciare soprattutto all’interno delle nostre famiglie perché se si eliminano certi comportamenti aberranti nel nostro piccolo, c’è la possibilità che poi crescendo, esportiamo non la cultura della violenza ma la cultura della convivenza civile e dobbiamo insegnare ai nostri figli e a chi sta noi vicino quelli che sono ancora per noi oggi i veri valori in cui credere quindi l’eliminazione della violenza punto poi si sta parlando della violenza nei confronti delle donne d’accordo, ma tutte le violenze. Grazie.        

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Porro. 

Dichiaro chiusa la discussione non essendoci altre prenotazioni, passiamo a votare, Consigliere Leotta ha qualcosa da dire? Prego.

SIG.RA ROSANNA LEOTTA (Rifondazione Comunista)

Volevo leggere una parte della mozione in cui si dice: “si impegna il Sindaco e l’Amministrazione Comunale”, giusto per andare in sintonia con quanto ha detto adesso il Consigliere Porro, “a porre al centro delle politiche del Piano d’ambito socio-distrettuale delle politiche degli interventi sociali, culturali e comunali il tema del contrasto alla violenza”.

È chiaro che questa mozione è una mozione che parla della violenza contro le donne, ma è chiaro che la violenza contro le donne è la violenza degli uomini contro le donne.

Tenete presente che la prima causa di morte tra le donne non sono gli incidenti o il cancro o altre malattie ma è la violenza.

Questo in Italia, non nel mondo. Sappiamo cosa succede nel mondo, questo è un problema forte.

Volevo soltanto dire un’altra cosa, che il Comune di Milano ha incentivato i fondi del Comune, ha messo in bilancio dei fondi per fare un’operazione di formazione, di prevenzione culturale e di aiuto perché qui c’è bisogno, perché le donne muoiono, sono uccise.

Allora c’è un discorso preventivo, il 90% non denuncia perché ha paura, perché viene minacciata, perché non può vivere.

Che razza di madre può essere per i propri figli, altro che famiglia.

Quindi la famiglia parte da qui, dalla serenità del nucleo familiare.

Quindi l’obiettivo della mozione è quello di prevenire le morti, perché tante donne, quelle che hanno coraggio, sono andate dai Carabinieri a denunciare, ma i Carabinieri e la Polizia non possono fare niente se non tenere a distanza il marito o il partner per qualche tempo, ma nell’80% dei casi non ha fatto niente perché poi le donne sono state uccise.

Quindi questo è un problema, c’è la pedofilia, ce ne sono altri, ma questo è un problema che pone gli enti locali, la Regione, la Provincia a mettere in rete, a non lasciare al volontariato sociale e all’anonimato questo problema, ma a farlo emergere perché le donne diventino più forti e possano essere aiutate e così può essere aiutata la famiglia, i figli.

È chiaro che poi è un lavoro educativo preventivo. Vi ringrazio.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Leotta. Passiamo a votare con il solito sistema elettronico. Prego.

Signori, un attimo di attenzione che do l’esito della votazione.

La mozione è stata approvata con 24 voti favorevoli ...

Fine lato B prima cassetta

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

...quinto punto all’ordine del giorno.

COMUNE DI SARONNO
Consiglio comunale del 6 Marzo 2008

DELIBERA N. 15 C.C. DEL 06.03.2008
OGGETTO: Mozione urgente presentata dalla Lega Nord Lombarda per l’Indipendenza della Padania per chiedere la revisione del Regolamento del Consiglio Comunale.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Prego Consigliere Giannoni a lei la parola.

SIG. SERGIO GIANNONI (Lega Nord)

Grazie. Noi qui arriviamo al dunque di tutta la discussione che è venuta fuori al primo punto di questa sera e vorrei leggere la nostra mozione per far capire perché noi chiediamo di modificare il Regolamento comunale non lo facciamo con l’intendimento di costringere la maggioranza o la minoranza a votare a favore o contro, la nostra mozione viene fatta al solo e unico scopo di evitare tutte quelle cose che abbiamo detto stasera quando abbiamo discusso al primo punto di questo Consiglio, perché purtroppo è stata fatta una commissione per rivedere il Regolamento comunale con lo spirito di poter eliminare i lunghi tempi di attesa che si facevano per le interpellanze e per le mozioni e invece questa commissione, visto che non so, per motivi loro, perché dormono, perché vanno a giocare a tennis e via, non ha risolto il problema che gli è stato posto.

Allora noi chiediamo che ci siano contingentati i tempi, praticamente torneremmo quasi quasi alle origini del vecchio regolamento che è stato dichiarato superato.

Quindi noi chiediamo di contingentare ogni Consiglio comunale, di fare delle ore per discutere gli argomenti che vengono presentati dalla Giunta e altri e poi lasciare un tempo giusto ed equo per discutere delle mozioni o delle interpellanze presentati da chiunque quindi noi chiediamo al Consiglio comunale che si modifichi l’attuale art. 6 comma 1 e 2 del regolamento del Consiglio stesso in tal senso, al punto 1 mettere all’ufficio di presidenza e competente per la formazione e la pubblicità dell’ordine del giorno delle sedute del Consiglio comunale, cioè degli argomenti da discutere in Consiglio comunale e per l’organizzazione delle modalità delle sedute del Consiglio stesso, collaborando con il Presidente nei compiti di direzione dei lavori del Consiglio, predispone il calendario di attività del Consiglio e lo comunica ai Capigruppo e organizza l’attività del Consiglio. Predispone una tabella oraria per gli argomenti dell’ordine del giorno in modo che venga dato sempre tempo per rispondere alle interrogazioni e per discutere almeno una mozione per ogni seduta di Consiglio. Propone al Consiglio di modificare le aggiunte al regolamento del Consiglio e delle Commissioni e anche sulla base delle iniziative dei Consiglieri forma proposte per promuovere la partecipazione dei cittadini alle attività consiliari.

Al punto 2, udito l’Ufficio di presidenza per le opportune valutazioni e per la definizione della data di convocazione del Consiglio, il Presidente redige l’ordine del giorno e la tabella oraria delle discussioni delle sedute inserendo gli argomenti presentati dal Sindaco o dal suo delegato e che modifichi l’attuale art. 13 comma 1 del regolamento del Consiglio comunale in tal senso mettendo al punto 1: “in ogni seduta al Presidente, dopo le formalità di legge, pone in trattazione l’ordine del giorno seguendo la tabella oraria e l’ordine in cui gli argomenti sono iscritti nell’avviso di convocazione”. I Consiglieri comunali chiedono che questo sia una modifica del regolamento del Consiglio comunale per evitare tutte queste polemiche che sono emerse quando si è discusso il punto 1 di questo Consiglio. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Giannoni, prego Consigliere Tettamanzi a lei la parola.

SIG. ANGELO TETTAMANZI (Partito Democratico)

Grazie signor Presidente.

Volevo dire questo, che è ammirevole quanto Giannoni ha presentato nell’ambito di questa mozione e di tutte le particolarità che dovrebbero essere discusse nell’ambito della Commissioni revisione dello Statuto, ecco però signor Presidente quante volte ci siamo incontrati per questa Commissione e abbiamo detto che bella serata o che bello andiamo a casa a mangiarci una bella pastasciutta e siamo ritornati a casa, giusto? Due volte, tre volte perché mancava la maggioranza per cui penso che sarà un argomento che forse la prossima Amministrazione discuterà, sinceramente ritengo inutile adesso che andiamo a discutere di questa mozione se poi concretamente non ci troviamo, giusto? Grazie.  

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Tettamanzi. 

Volevo solo precisare che in effetti alla Commissione sono andate a vuoto 3 o 4 convocazioni perché non c’erano né i Consiglieri di maggioranza né quelli di minoranza, ci siamo trovati io e il Consigliere Tettamanzi, io e il Consigliere Giannoni un’altra sera, io e il Consigliere Banfi e Tettamanzi un’altra volta.

Prego Genco a lei la parola.

SIG. DOMENICO GENCO (Rifondazione Comunista)

Ci tengo a precisare nella Commissione della modifica allo Statuto del Consiglio comunale sono stato sempre presente, vero Consigliere Banfi? Non dica...

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Genco se lei non fa pervenire le giustificazioni per me è assente ingiustificato, punto e dai.

Signori passiamo a votare per questa mozione, votiamo con il solito sistema, un attimo di attenzione prego.

Allora chi vota si vota per l’approvazione della mozione, chi vota no perché la respinge e se vuole si può astenere, prego votare.

Signori un attimo di attenzione, do l’esito della votazione.

Hanno votato no 13 Consiglieri.

Hanno votato sì 11 Consiglieri.

Nessun astenuto.

La mozione è respinta.

Passiamo ora a trattare la mozione successiva quella al punto 6 dell’ordine del giorno.

COMUNE DI SARONNO
Consiglio comunale del 6 Marzo 2008

DELIBERA N. 16 C.C. DEL 06.03.2008
OGGETTO: Mozione urgente presentata dalla Lega Nord Lombarda per l’Indipendenza della Padania per la salvaguardia della salute pubblica contro il trasporto, lo stoccaggio, il conferimento, il trattamento o lo smaltimento, nel territorio del Comune di rifiuti di origine extraregionale.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Illustra la mozione Giannoni, prego.

SIG. SERGIO GIANNONI (Lega Nord)

Grazie signor Presidente.

Noi abbiamo presentato questa mozione ed è urgente perché purtroppo ancora adesso in una certa regione di cui non faccio il nome, ma che tutti sanno, è diventata una discarica a cielo aperto della spazzatura. 

Pur spendendo fior di miliardi per gestire questo servizio non so per quali motivi, perché lì ci sono fior di scienziati, non riescono a raccogliere la spazzatura, allora i “soloni” che sono a Roma hanno deciso di cercare di salvare la situazione dicendo: mandiamo in giro per tutta Italia così la sporchiamo tutta contenti e felici. Solo che ad un certo punto aiutare chi ha bisogno va bene, ma aiutare chi non ha voglia di lavorare no e allora la Lega Nord da questo punto presenta questa mozione perché ad un certo punto andiamo anche a rischiare sulla salute dei nostri cittadini i quali senza avere nessuna colpa vanno a pagare le colpe di quei lazzaroni che esistono in quella regione.

La questione è che qui hanno speso fior di miliardi di euro per contributi pubblici per fronteggiare l’emergenza rifiuti e non sono arrivati a cavare un ragno dal buco o che ci sono dei ragazzi felici che non capiscono niente ma prendono fior di miliardi a fine mese o c’è della gente che è anche disonesta quindi noi del Nord che siamo abituati a prenderci le responsabilità delle nostre azioni, non vorremmo che per salvare la faccia a questi inetti, dovremmo sobbarcarci di smaltire dei rifiuti di cui non ne abbiamo colpa. Allora noi chiediamo che il nostro Comune, come tanti altri Comuni dell’alta Italia, esprima la contrarietà alla possibilità che possano essere smaltiti e stoccati e conferiti o trattati rifiuti provenienti da questa ignobile regione di cui non hanno colpa i cittadini di questo territorio ma hanno colpa tutti quelli che hanno governato questo territorio.

Metaforicamente dico che sarebbe ora che si mandassero in collegio, per non dire il collegio in questione che si chiama San Vittore o altri simili e in più chiediamo al signor Sindaco di emettere un’apposita ordinanza atta ad impedire, ai fini della salvaguardia e della tutela della salute pubblica, il trasporto, lo stoccaggio, il conferimento, il trattamento e lo smaltimento nel territorio del nostro Comune di rifiuti comunque classificati di origine extraregionale e di inviare al Presidente della Regione Lombardia, Formigoni o chi può verrà a sostituirlo, a non sottoscrivere alcun accordo o prendere alcun impegno per lo smaltimento di questi rifiuti che non sono del nostro territorio. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Giannoni. Consigliere De Vincenti a lei la parola.

SIG. VINCENZO DE VINCENTI (Uniti per Saronno)

Grazie. Non volevo parlare però mi si tira per i capelli anche se ne ho pochi.

Il mio accento è prettamente del Sud Italia, sentire alcuni vocaboli come regioni ignobili, è una cosa che mi si muove dalla punta dei piedi alla punta dei capelli.

È giusto che certe cose vengano governate e gestite con la correttezza più giusta che esiste sul territorio nazionale.

A nessuno piace quella scena che si vede a carattere nazionale e a carattere mondiale che stiamo dando del nostro Paese per i rifiuti che sono all’interno della regione Campania, anche a me fa rivoltare la pelle l’operazione fatta da Sassolino e dalla Iervolino per quelle operazioni che si sono verificate in Campania.

Da fastidio anche a me, da cittadino di questo Paese al di là di essere di destra o di sinistra, ma come cittadino di questo Paese a me dà fastidio in un modo pauroso, però poi affrontare il problema dal punto di vista razziale, territoriale, da Nord a Sud diventa una cosa brutta da discutere, veramente brutta che questo Consiglio perde di finezza nel modo più assoluto. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere De Vincenti. Prego Genco a lei la parola.

SIG. DOMENICO GENCO (Rifondazione Comunista)

Consigliere, ignobile regione mi sembra una cosa molto grossa, io la invito a visitare Napoli, la invito a visitare la Campania, la invito ad avere a che fare con i campani e si accorgerà, oltre al luogo comune del napoletano, che sono gente brava e squisita.

Le colpe vanno addossate agli amministratori, chi ha sbagliato deve lasciare la poltrona e andarsene. Chi sbaglia paga.

Hanno sbagliato gli amministratori e i commissari per quanto riguarda la raccolta differenziata che non hanno mai applicato, hanno sbagliato e quindi questa gente va a casa, però mettere tutti in calderone, napoletani, campani e quant’altro, che io conosco come gente perbene, è pulita, però è chiaro che uno non si può mica tenere quintali di spazzatura in casa.

Se io pago la TARSU nel posto dove mi trovo vuol dire che c’è un ente competente a far sì che trovi rimedio quantomeno a togliere la spazzatura. Se questo non avviene la colpa non è del cittadino di quella zona geografica italiana, ma bensì di quei signori che non hanno adempiuto al loro dovere. Quelli vanno condannati, non il resto. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Genco. Cedo ora la parola al Consigliere De Marco, prego De Marci a lei la parola.

SIG. AGOSTINO DE MARCO (Forza Italia)

Io condivido quello che ha detto il Consigliere De Vincenti prima, condivido anche l’impostazione forse di alcune cose dette dalla Lega, quando in una regione la gestione dei rifiuti viene fatta come è stata fatta nella Campania è una cosa che certamente non fa onore né alla Campania né ai cittadini campani né tantomeno all’Italia stessa.

Vedete cosa succede in questo giorni come l’immagine di tutta l’Italia viene distorta dalla visione di questa immondizia nelle strade.

È chiaro che la colpa non può essere data ai cittadini che purtroppo in quella regione sono dei sudditi, non dei cittadini quando sono costretti a subire certe situazioni e certe angherie, però sono pure d’accordo che non è giusto che i rifiuti prodotti in Campania devono essere poi trasportati su altri territori di altre regioni. 

Possono essere anche d’accordo su questo tipo di discorso, tengo però a precisare che forse un’analisi se questi rifiuti potevano esser smaltiti in Lombardia è stata fatta ed non è stata accettata perché essendo diventati, anche queste ecoballe, un tipo di rifiuto ormai non più smaltibile nelle discariche o negli inceneritori lombardi, è chiaro che mi trova d’accordo sull’impostazione che non ha senso trasportare i rifiuti in questi territori.

Non mi trova d’accordo in certe espressioni, ognuno può dire quello che vuole, in questo Consiglio comunale abbiamo sentito di tutto e di più.

Questo Consiglio comunale è fatto anche da persone che sono venute da quelle regioni, io sono orgoglioso di essere cilentano cioè del Cilento che è una regione a sud di Napoli, una bellissima terra di mare, di sole, una volta era anche una terra di briganti, però ha dato tante intelligenze. Sono un cilentano che è venuto in questa città a 23 anni e sono qui da 30 anni. Sono 30 ani che lavoro in questa città se penso a tutte le tasse che ho pagato in questa città. Sono stato uno che ha fatto anche i discorsi sul federalismo fiscale, non me la sono mai presa, non sono mai voluto intervenire quando ho sentito delle provocazioni, stasera lo sto facendo anche dando ragione su certi aspetti che diceva la mozione della Lega. 

L’ultima considerazione che volevo fare è che la Svizzera, se voi leggete il Corriere del Ticino di domenica scorsa, vi rendete conto che la Svizzera sta trattando con la Campania per smaltire i suoi rifiuti per cui la pulitissima Svizzera che certamente ha saputo gestire meglio della Campania e meglio anche della Lombardia forse, ma purtroppo paghiamo noi, pagano i cittadini come me che stanno pagando le tasse da 30 anni.

Io sono 30 anni che pago le tasse...

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Signori, per cortesia silenzio. Signori del pubblico per cortesia.

SIG. AGOSTINO DE MARCO (Forza Italia)

Comunque la nota di cronaca che la Svizzera, io mi auguro che questi rifiuti non passino per la Lombardia perché sono certamente dei rifiuti, non so come faranno, ma è chiaro che quando vanno in Germania sono trasportati da convogli ferroviari per cui passano sul nostro territorio. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere De Marco. Prego Consigliere Strada a lei la parola.

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

Grazie Presidente. Se in Campania c’è una situazione grave sappiamo tutti che le colpe e le responsabilità ci sono e nessuno può negarle.

La situazione però è drammatica e secondo me anche parlando di stato federalista non si può pensare di non aiutare dei concittadini in una situazione così soprattutto perché il mercato dei rifiuti non è un mercato fermo, è un mercato che va dove le regole del mercato vanno.

Io vorrei ricordare che la Campania ha un sacco di territorio avvelenato dai rifiuti del Nord, dai rifiuti speciali smaltiti dalla ecomafie. Questo è un dato di fatto.

In questi giorni, uno degli ultimi accadimenti riguardo al mercato dei rifiuti sono i rifiuti del nord-est smaltiti da una società appartenente alla ecomafia, non mi ricordo più il tal boss mafioso, che portava i rifiuti in Campania, ma non solo in Campania nelle discariche, mi sembra di Villa Ricca e un’altra, li portava anche nelle discariche in Lombardia, in Piemonte, per cui quando si parla di rifiuti secondo me bisogna anche stare attenti a definire: di qui non voglio che passino, perché non dimentichiamo che una decina di anni fa il Lura fu inquinato, ci fu un inquinamento radioattivo a causa di smaltimenti illegali tramite trituratura di rifiuti che avevano dentro anche parti radioattive, materiali ferrosi che fornivano un’azienda e sono stati scoperti perché si era notato un innalzamento del livello radioattivo, mi pare nell’Olona e poi piano piano erano risaliti fino al Lura, poi non dimentichiamoci che la Lombardia porta ancora oggi, non mi ricordo quante tonnellate di rifiuti, in Germania, certo pagando, ma il mercato dei rifiuti circola proprio perché oramai è diventato un grosso business.

Io credo che un conto è ribadire il concetto base che i rifiuti devono essere smaltiti laddove si producono, questo io credo che sia una cosa che in futuro l’Italia deve imparare ad applicare e anche le province.

Io credo che sia una cosa giusta, però da qui a fare discorsi come quelli contenuti in questa mozione sinceramene io non ci sto e voterò contro. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Strada. Prego Consigliere Azzi a lei la parola.

SIG. LORENZO AZZI (Forza Italia)

Consigliere Giannoni, su questa mozione mi è sembrato abbastanza moderato, nel senso che io la condivido pienamente ma vado anche oltre. Io credo che la solidarietà tra le regioni sia un presupposto importantissimo se vogliamo realizzare il federalismo fiscale, però giustamente solidarietà tra le regioni significa responsabilità, allora io dico che è vero che una responsabilità da parte degli amministratori locali Bassolino, Iervolino, ma non ho visto da parte della popolazione locale campana un movimento, una manifestazione che chiedesse che i 2000 netturbini del Comune di Napoli, che è risaputo non fanno niente dalla mattina alla sera, venissero messi nelle condizioni di lavorare. O non ho visto un movimento di protesta per chiedere la raccolta differenziata, quindi io sarei anche d’accordo in un intervento di emergenza di prendere i rifiuti della regione Campania se però ci fosse la sicurezza che da parte dell’amministrazione locale si mettessero a disposizione delle strutture, per esempio, i termovalorizzatori e siccome l’attuale Regione Campania è condizionata nella sua Giunta da elementi di sinistra radicale che fa capo a movimenti no global, grillini, grigliate e chi più ne ha ne metta, sono assolutamente contrari ad ogni intervento di emergenza che rischia di essere un ulteriore palliativo e quindi ritrovarci nelle stesse condizioni una prossima volta quindi la mozione che lei ha presentato noi la troviamo ragionevole e la vogliamo votare, l’unica cosa che mi permetto di osservare è che il Presidente Formigoni si è espresso nei termini che dico io e cioè disponibile a fare un intervento di emergenza a patto che la Regione Campania organizzi un programma di smaltimento di rifiuti e così sia l’ultima volta e non la prima di una lunga, lunga serie. Grazie.   

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Azzi, prego Consigliere Giannoni a lei la parola per la seconda volta, prego.

SIG. SERGIO GIANNONI (Lega Nord)

Eh no, qui cadiamo sempre nel solito errore Presidente, io prima ho presentato una mozione e adesso è il primo intervento.

Volevo dire... 

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Consigliere Giannoni, io all’inizio della serata le ho letto l’art. 39 che parla dei tempi e dei modi delle mozioni, chi ha firmato la mozione, lei primo firmatario, può parlare come primo intervento per 5 minuti e ha parlato per 4 minuti e 10 secondi, poi può rifare un secondo intervento con 3 minuti.

SIG. SERGIO GIANNONI (Lega Nord)

Va bene, io non è che devo fare un discorso, dico solo che qui stasera si sta parlando del problema dei rifiuti prima del problema turistico dove si mangia bene, dove c’è il panorama magnifico, però c’è qualcosa che stona perché dopo 14 anni non si può capire se c’è la volontà di eliminare tutte queste brutture di quella Regione lì che io la conosco bene perché ho vissuto qualche anno lì, ma il problema è che bisogna prendere i responsabili e metterli in collegio, siccome non tocca a noi del Comune di Saronno metterli in collegio, però noi come Comune possiamo dire o ve li tenete a casa vostra e ve li smaltite voi, o se no mandateli in Germania, in Svezia dove volete ma i soldi ce li dovete metter voi di tasca propria, non che dobbiamo pagare noi perché siamo italiani, noi siamo lombardi non italiani ricordatevelo.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Il pubblico è pregato per piacere di tacere, le ho detto che c’è il Teatro Giuditta Pasta qui vicino se qualcuno ha voglia di applaudire, grazie.

Grazie Consigliere Giannoni. Signori non essendoci altri interventi, passiamo a votare, Consigliere Azzi per lei il secondo intervento, prego.  

SIG. LORENZO AZZI (Forza Italia)

Noi votiamo a favore però vorremmo specificare all’ultimo punto quindi dove c’è scritto di invitare il Presidente della Regione Lombardia Formigoni a fare come abbiamo proposto e cioè a non sottoscrivere accordi per lo smaltimento dei rifiuti finché la Regione Campania non mette a disposizione un programma serio per lo smaltimento dei rifiuti così che sia l’ultima volta, tutto qui, non prendiamo i rifiuti, non prendiamo i rifiuti solamente questo ecco.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Azzi. Passiamo al voto, prego De Vincenti a lei la parola.

SIG. VINCENZO DE VINCENTI (Uniti per Saronno)

Chiedo scusa mi sembra di aver capito male oppure ti sei spiegato male, il modo in cui fai la proposta è tutta un’altra mozione perché lui dice che non vuole nulla proprio, su un programma di intervento, su una gestione di tutto l’intervento programmatico, mi sembra che nessuno a questo punto dica di no, organizziamo l’intervento programmato, ma lui dice che non vuole nulla proprio ed è diversa la cosa, quindi io questo punto qui se lui non vuole nulla proprio io voglio che si organizzi un qualche cosa che la Regione Campania venga aiutata, al di là che sia di destra o di sinistra o qui in Lombardia ci sia la destra o la sinistra, questo è un problema di emergenza nazionale, poi se davanti a questi punti di sensibilità facciamo prevalere il federalismo piuttosto che altro io dico che mio zio nel 1895 è morto sul Carso per la liberazione dell’Italia allora non è servito a niente. Grazie. 

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere De Vincenti, prego Consigliere Azzi a lei.

SIG. LORENZO AZZI (Forza Italia)

Il Consigliere Giannoni si è espresso a favore di quello che ho detto io, chiedo 5 minuti per emendare brevemente questa mozione e poi la votiamo.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Va bene Azzi, grazie.

Consigliere Volontè lei parla dopo? Basta così. Grazie.

Signori facciamo 5 minuti di pausa, sono le 23 e 40 alle 23 e 45 riprendiamo i lavori. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Consigliere Azzi è lei che doveva parlare? Prego Consigliere Azzi a lei la parola.

SIG. LORENZO AZZI (Forza Italia)

Allora noi vorremmo emendare, dove c’è scritto chiediamo nella mozione chiediamo: “punto 1 al Consiglio Comunale di esprimere la propria contrarietà alla possibilità che possano essere smaltiti, stoccati, conferiti o trattati rifiuti proveniente dalla Campania in impianti del territorio regionale se non dopo che venga messo a punto un programma di interventi di sicura affidabilità per la definitiva soluzione del problema dei rifiuti campani”. 

Togliamo il punto successivo, quello dopo “di invitare il Presidente della regione Lombardia Formigoni ad assumere impegni per lo smaltimento dei rifiuti campani in territorio regionale solo dopo la verifica di quello asserito al precedente punto e dopo aver verificato la sussistenza delle condizioni di sicurezza pubblica locale”.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Azzi.

Consigliere Giannoni lei è d’accordo?

SIG. SERGIO GIANNONI (Lega Nord)

Sì.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Bene signori passiamo a votare questa mozione così come è stata emendata, prego.

Signori un attimo di attenzione do l’esito della votazione.

Risultano all’atto della votazione presenti 21 Consiglieri.

Hanno votato no 8 Consiglieri e sono il Consigliere De Vincenti, Galli, Genco, Leotta, Porro, Strada, Tettamanzi e Uboldi.

Hanno votato sì 13 Consiglieri pertanto la mozione è approvata.

Signori va bene non è approvata è accolta però grazie del suggerimento.

Signori passiamo ora a trattare la mozione di cui al punto 7 e la mozione di cui al punto 10, facciamo un’unica discussione trattandosi dello stesso argomento inerente all’aeroporto di Malpensa. 

COMUNE DI SARONNO
Consiglio comunale del 6 Marzo 2008

DELIBERA N. 17 C.C. DEL 06.03.2008
OGGETTO: Mozione urgente presentata dalla Lega Nord Lega Lombarda per l’Indipendenza della Padania a difesa dell’aeroporto di Malpensa, dell’economia e del lavoro del popolo padano.

DELIBERA N. 11 C.C. DEL 06.03.2008
OGGETTO: Mozione presentata al gruppo U.D.C. riguardanti le sorti dell’aeroporto di Malpensa.
SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Prego per la mozione presentata dalla Lega Lombarda, il Consigliere Giannoni se intende illustrala o meno. 

SIG. SERGIO GIANNONI (Lega Nord)

Grazie signor Presidente.

Noi abbiamo presentato questa mozione, l’abbiamo presentata qualche settimana prima di quando c’è stata la grande manifestazione della Lega alla Malpensa perché per noi è importantissimo questo fatto non solo perché il 70% dei biglietti venduti per l’Alitalia vengono venduti in alta Italia, ma perché c’è il rischio che 9.300 dipendenti vengano messi in strada. 

A noi ci interessa più questo che tutto il resto, e di conseguenza noi abbiamo presentato questa mozione e l’abbiamo ben documentata per dimostrare che non è che ci siamo inventati le cose perché lo facciamo per partito preso, noi vogliamo che la questione con Alitalia, se l’Alitalia non è competitiva e non sa andare avanti con i propri piedi è meglio che si ritiri o che cambi mestiere invece di andare con gli aerei venda i latticini, vada a portare a spasso le pecore, ci sono tanti lavori che i dipendenti dell’Alitalia possono fare, specialmente nella zona di Fiumicino dove c’è tanta erba da far mangiare alle pecore.

Il problema è che l’Alitalia per salvaguardare gli stipendi e i posti favolosi ai loro piloti e dirigenti, sacrifica 9.300 persone che ricordiamo sono persone che sono CO.CO.CO. e non hanno le garanzie che hanno tanti dipendenti dell’Alitalia quindi lo scopo della nostra mozione, è inutile che la legge perché sono 4 pagine, il nostro scopo, se volete io ve la leggo, però data, allora a questo punto vi leggo i punti salienti che noi chiediamo.

L’intervento che è stato fatto in alta Italia è stato fatto da tutti, dagli industriali, dai sindacati, dai lavoratori e dalla popolazione dell’alta Italia che vuol difendere questo hub che non so per quale motivo Roma ha già venduto la pelle dell’orso prima ancora di ucciderlo, noi chiediamo che questo venga votato da tutti ma non perché noi siamo della Lega e siamo un movimento locale, ma noi vogliamo che venga votato da tutti perché, a parte le strutture che sono costate fior di miliardi di euro e adesso va a finire che le adoperiamo per fare il tragitto Milano/Firenze o Milano/Lampedusa quando ci va bene. Quindi vogliamo che la nostra regione abbia un hub veramente degno di questo nome e l’ha dimostrato perché è il primo, sia in puntualità, sia come bagagli che vengono consegnati. C’è stato un periodo di rodaggio tanti anni fa e siccome noi siamo un popolo laborioso abbiamo eliminato tutti i lati negativi quindi adesso non abbiamo niente da imparare da Fiumicino casomai è Fiumicino che deve imparare da noi.

Adesso si va a fare la guerra dei poveri, lavoratori contro lavoratori perché c’è gente che io chiamo “ragazzi felici” che non hanno struttura manageriale ma è gente che pensa al proprio tornaconto, quindi noi, a nome di questi lavoratori che rischiano il posto, chiediamo che tutti approvino questa mozione come noi poi vediamo di approvare anche la mozione dell’U.D.C. che ha presentato dopo di noi. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Giannoni. Prego ora il Consigliere Cenedese di presentare la sua mozione, prego Consigliere Cenedese.

SIG. CESARE CENEDESE (U.D.C.)

Grazie Presidente. Io la leggo, mi è più facile leggerla che non fare un sunto di tutto: “Le recenti iniziative assunte dal Governo su Alitalia destano preoccupazione e un forte allarme sociale per le conseguenti ripercussioni economiche ed occupazionali sull’aeroporto di Malpensa. 

L’Alitalia versa da anni in una grave situazione di disagio che ne ha compromesso la potenzialità di autonomo sviluppo ed ha provocato, nel tempo, diversi interventi di sostegno da parte del Tesoro che ne è azionista di riferimento sia nella forma dell’aiuto di Stato sia successivamente in quella del prestito dell’azionista.

In base alla normativa europea che tutela la concorrenza e il funzionamento del mercato non sono possibili ne opportuni interventi pubblici.

È mancata un’efficace strategia di costruzione di un sistema aeroportuale integrato a sostegno dell’Alitalia stessa e alla funzione di hub attribuita agli aeroporti di Fiumicino e di Malpensa. Nonostante ciò i dati relativi all’aeroporto di Malpensa ne indicano una crescita costante, infatti da gennaio a luglio 2007 si è registrato un incremento dei passeggeri del 9,2% con un trend di crescita che ha conseguito di passare a oltre 23 milioni di passeggeri dal 2006 al 2007.

La crescente domanda di trasporto merci ha registrato nel primo semestre 2007 una crescita del 23% e ha fatto vincere a Malpensa il premio Air carco of excellence 2007 per la qualità dei servizi erogati.

Il Consiglio europeo ha considerato, fin dal 1993, Malpensa una struttura chiave nel sistema dei grandi hub europei e lo scalo varesino costituisce un nodo di cerniera tra i tre corridoi plurinodali del nostro Paese nell’ambito delle reti TEN.

L’aeroporto di Malpensa è il quinto hub d’Europa con 38 destinazioni servite.

Il crescente numero di avio vie di tutto il mondo ha frequentato l’aeroporto di Malpensa ed il volume di traffico che esso ne intermedia.

Considerato che il sistema aeroportuale italiano è probabilmente il più aperto d’Europa consente con facilità il trasferimento di traffico degli aeroporti nazionali verso hub situati in altri paesi stranieri con le connessioni intercontinentali.

La situazione dell’Alitalia si è ulteriormente aggravata per l’incapacità decisionale manifestata dall’attuale Governo che ha perso in un anno di tempo con una gara internazionale destinata al fallimento perché non basata su realistici e trasparenti criteri di mercato. A seguito di ulteriori presentazioni di offerta da parte di Air France e Air One il Governo, con una procedura poco trasparente della quale nessuno ne consce i dettagli, ha scelto quale migliore offerta quella presentata da Air France.

Il Paese, in particolare il Nord ha sostenuto costi molto importati di investimento per fare di Malpensa un grande aeroporto intercontinentale con funzioni di hub.

L’aeroporto di Malpensa offre occupazione a 12.800 addetti che salgono a 80.000 con l’indotto che ha una funzione trainante per tutta l’economia lombarda e italiana.

È giusto rinunciare all’investimento fatto da tutto il Paese e dalla Regione Lombardia sull’aeroporto di Malpensa che ha ancora tutte le condizioni per risultare positivo e vincente sul mercato.

Tutto ciò premesso il gruppo consiliare U.D.C. in relazione ai pericoli di deperimento dell’economia di Saronno e del suo hinterland direttamente interessate al mantenimento di Malpensa come hub di collegamento da e per l’Europa chiede: la graduale dismissione degli slot Alitalia al fine di facilitare il subentro di nuove compagnie al fine di non ridurre i volumi di traffico, proposta conosciuta come moratoria attuale nell’arco di 2 o 3 anni; l’attivazione di idonei ammortizzatori sociali a favore dei lavoratori anche precari delle società operanti con l’aeroporto di Malpensa; il deciso intervento nel proseguimento dei lavori di infrastrutture del sistema logistico di cui Malpensa è un nodo fondamentale tale da essere collegato in maniera ottimale con la rete stradale e ferroviaria in un’ottica internodale; il coinvolgimento degli enti locali nei processi decisionali riguardanti le sorti dell’aeroporto di Malpensa; la costruzione di un tavolo in Regione Lombardia per definire una piattaforma di sviluppo aeroportuale della Lombardia e del nord Italia; la piena attuazione del piano nazionale degli aeroporti in Italia; l’emanazione di un decreto legge che affidi ad ENAV, con il coinvolgimento delle regioni interessate, l’assegnazione degli slot secondo criteri di trasparenza, ...(incomprensibile)e imparzialità condizione necessaria a garantire le migliori esigenze del mercato dando applicazione al regolamento europee CE 9593 e successive modificazioni”. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Cenedese. Consigliere Strada a lei la parola.

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

Grazie Presidente. Queste due mozioni che sono molto corpose di fatto parlano del problema Malpensa, secondo il mio giudizio e non solo il mio, in una maniera tante volte imprecisa e comunque che parte sempre da punti di vista che non sono corretti.

Prima cosa, hub è una definizione commerciale, le compagnie fissano un hub per avere più sex appeal, diciamola così. Permette di avere più tratte e un maggior numero di voli chiamarsi hub, ma un hub ha bisogno innanzitutto del bacino locale, di gente che viaggia.

La gente del nord sarebbe anche viaggiatrice, ma non è quel tipo di gente che Malpensa attira o attirerebbe. La clientela business parte la mattina presto, a Malpensa hub il primo volo per esempio per Roma è alle 8.10, a Linate prima delle sette.

Quindi iniziamo a dire una cosa, non per niente all’inizio Linate avrebbe dovuto essere smantellata perché Linate è il principale concorrente di Malpensa, all’epoca quando si è fatta grande Malpensa il Sindaco di Milano, allora Albertini, fu contrario allo smantellamento di Linate sempre per una questione campanilistica, legata al fatto che una città come Milano non poteva non avere il suo aeroporto.

Secondo punto, e qui prendo spunto da un articolo del Sole 24 ore del 19 febbraio, uno dei pochi articoli che dice delle cose che tutti i partiti politici quando parlano di Malpensa non dicono.

Un’indagine promossa dal Politecnico di Milano tra 400 aziende del nord Italia dice, uno: che è meglio Air France di Air One; due: non è giusto prolungare la presenza di Alitalia a Malpensa, meglio sostituire i sui voli con quelli di altri vettori.

Quindi cosa vuol dire? Gli imprenditori del nord sono poco propensi a investire in un eventuale compagnia padana, tutto ciò esattamente il contrario di quanto detto, negli ultimi mesi, da Formigoni, dalla Lega, da molti esponenti del centrodestra, Confindustria, dal Sindaco di Milano Letizia Moratti e anche da qualche politico di centrosinistra.

Nel dettaglio, alla domanda se Alitalia deve essere privatizzata, il 73,5% del panel risponde sì contro il 20,3% no, il 52% preferisce Air France, il 35,7% Air One.

Priorità poi si dà alle esigenze dei passeggeri, cioè al servizio al cliente, l’80% contro il 16,5% che dice priorità alle esigenze di Malpensa e alla difesa acritica dello scalo.

Sulla compagnia area del nord poi solo il 34,8% si dice favorevole contro un 59% di contrari, badate bene questo lo dice il Sole 24 ore, non lo dicono i Verdi. 

Da questi dati si evince che i cittadini lombardi sono per la qualità dei servizi contro lo spreco di soldi per far contare i consumatori e non le lobby e le clientele e se ne infischiano della moratoria proposta da Formigoni, se questa serve solo a prolungare l’agonia di Alitalia, poi aggiungo, forse non sapete che il Piano Regolatore Generale di Malpensa stabiliva al massimo 100.000 voli all’anno, che invece ora sono 250.000 e quindi un primo punto per cui già Malpensa oggi non rispetta il suo Piano Regolatore è sottolineato dalla posizione di 87 Sindaci delle Province di Varese, Novara e Milano che lo sostengono da molti mesi. Forse poi non sapete che i voli notturni a Malpensa non ci dovrebbero essere e invece ci sono.

Malpensa deve essere regolata da due punti di vista, il primo quello del territorio con il rispetto delle regole, il secondo quello del mercato e il mercato ci dice che Malpensa non può essere un hub, che Malpensa non è il quinto aeroporto europeo, ma è il quattordicesimo, questo lo dice il mercato.

Il territorio ci dice che Malpensa, a differenza di tutti quelli che oggi sostengono l’hub, ma soprattutto per il business della terza pista sostengono la questione dell’hub, il territorio ci dice che il Parco del Ticino va salvaguardato e il Parco del Ticino ricordo è una riserva della biosfera del progetto Mab dell’UNESCO e ci ricorda che vanno rispettate le regole disattese, come dicevo prima. 

Allora io credo che la questione Malpensa non è una questione hub o non hub, ma mettere in ordine un sistema aeroportuale che nel Nord Italia non funziona, i dati parlano chiaro, lo sviluppo dei piccoli aeroporti da Orio al Serio, a Montichiari, a Verona, a Venezia per non parlare della scelta di Linate, sostengono e vanno a dire che Malpensa si ridimensiona perché il mercato fa scelte diverse da quella che doveva essere la scelta di Malpensa 2000.

Ora si tratta di scegliere tra queste cose e aggiungo poi, forse per chi non lo sapesse, che negli ultimi anni, parlo dal 2003 al 2006, i passeggeri sono aumentati del 18%, le merci del 31%, il costo del lavoro, a proposito della difesa e della tutela dei lavoratori di Malpensa, è diminuito dell’1,2%, i compensi agli amministratori sono aumentati del 293%, da 787.000 euro a 2.308.000 euro, cioè questo è il dato di Malpensa e allora forse si inizia a spiegare perché in questo momento, magari anche qualcuno in buonafede, si parla di difendere Malpensa dal ridimensionamento quando invece probabilmente gli interessi sul discorso del ridimensionamento sono ben altri, vorrei ricordare che Malpensa ha ricevuto e continua a ricevere oggi tramite il punto 4 dell’art. 21 del decreto della legge Mille proroghe, che permette a Malpensa di ricevere 40 milioni di euro per il 2008 che saranno gestiti da Regione e proprietà SEA. 

Allora io dico che queste mozioni che vengono presentate credo che partano tutte da concetti e da situazioni che forse sono quelle riportate da tanti organi di stampa, da tanti partiti, da tanti personaggi, ma di fatto molte volte non hanno una corrispondenza con la realtà, Malpensa è un aeroporto che non potrà mai essere un hub e se guardate per esempio anche solo la disposizione delle piste di Malpensa, non può, guardate la differenza con gli altri aeroporti come quello di Londra mi viene in mente dove le piste sono tutte da una parte divise in modo che gli aerei non si intreccino, c’è una questione indubbiamente di mercato poi che va a dire che Malpensa lasciatela decidere al mercato, la politica io credo che in questo momento debba restare fuori e il mercato a mio parere, come dice il Sole 24 Ore, si è già in parte schierato poi è chiaro che interessi e business possano far cambiare idea a molti, ma io credo che sulla questione Malpensa ci siano delle verità che non possono essere negate. Grazie.    

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Silenzio tra il pubblico, grazie Consigliere Strada.

Prego Consigliere Leotta a lei la parola.

SIG. ROSANNA LEOTTA (Partito Democratico)

Ma dalla Lega mi sarei aspettata un plauso verso il Governo Prodi e adesso lo motivo, che ha deciso di non rifinanziare una società che ha generato e genera perdite continue solo per mantenere privilegi del proprio personale che ha acquisito in tanti anni.

Del resto Ministri e personaggi autorevoli della Lega, Parlamentari e il Dottor Bonomi Presidente di Alitalia e ora della SEA ci hanno provato fallendo miseramente.

Ora ci sembra strano che la Lega metta nello stesso calderone la sopravvivenza di Malpensa come hub e quello del vettore Alitalia. Sono due problemi diversi, Malpensa sopravviverà come hub se la sua funzione sarà supportata da una serie di infrastrutture che non sono decollate in questi anni nonostante i finanziamenti di oltre 3 miliardi del Governo D’Alema che tra l’altro non sono mai andati a compimento perché boicottati da una serie di veti in primis dei Sindaci Leghisti del territorio attorno a Malpensa, quasi tutti qualcuno di sinistra c’era, ma la maggior parte erano tutti leghisti, che erano assolutamente contrari al potenziamento e allo sviluppo di Malpensa come hub.

Ci sono altri problemi perché questo non può avvenire, come la presenza di altri aeroporti in Lombardia, qualcuno prima di me lo ha già accennato, da Orio al Serio che ha incrementato il traffico del 30%, a Padova, a Verona e la SEA non ha ritenuto di ridurre soprattutto il traffico su Linate, questi sono problemi grossi che non hanno fatto volare l’hub.

I problemi di Malpensa perciò sono strutturali, ferrovie, strade, che rendono inaccessibile poter arrivare comodamente, non basta il Malpensa Express e il collegamento Saronno/Milano.

Bisogna ragionare in termini di sistema, qualcuno prima di me l’ha già detto e se si ragiona in termini di sistema tenendo presente che l’Italia è l’unica nazione all’interno dell’Europa che non ha una legge aeroportuale, probabilmente qualcosa sarebbe potuto avvenire, ma la Regione Lombardia non è andata in questa logica perché Malpensa è il risultato di una scelta per cui l’offerta doveva necessariamente generare domanda e così non è accaduto. Non si giustifica un hub se non si sviluppano le condizioni economiche sul territorio per cui questo hub fa da volano.

Oltretutto ad Alitalia è stata assegnata la missione insostenibile di alimentare due hub e Formigoni ha consentito la proliferazione degli aeroporti, come ho detto prima, in 50 chilometri, per cui premesso quello che ho detto, ripeto, la condotta del Governo ha il merito della trasparenza, della serietà, della valutazione dell’interesse della nazione e quindi ci sembra che la presentazione della mozione sia altamente strumentale. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Leotta. Cedo la parola al Consigliere Vennari, prego Vennari a lei la parola.

SIG. VITTORIO VENNARI (Forza Italia)

Io ho lavorato per anni a Malpensa quindi penso di poter dare un apporto conoscitivo per rispondere semplicemente al Consigliere Strada.

Innanzitutto i voli Alitalia la mattina sono pieni di personale Alitalia che da Roma viene a lavorare a Milano, quindi comunque fosse la maggior parte dei dipendenti Alitalia sono stati assunti a Roma precedentemente quindi per venire a lavorare devono venire a Milano. Non è vero che Malpensa non sia un hub in quanto Malpensa per quanto riguarda le merci è il primo aeroporto del sud Europa che movimenta talmente tante merci che il personale purtroppo viene sempre assunto e c’è sempre mancanza di personale che viene assunto.

Seconda cosa, gli slot dell’aeroporto di Malpensa non sono dati in base ad accordi nazionali ma internazionali, per poter cedere gli slot ci vuole un accordo internazionale che non potrebbe permettere a nessun operatore privato di poter investire su Malpensa se non cambiasse la legge che prevede questa modifica degli slot.

In questo momento quindi nessun imprenditore privato ha interesse di poter investire su Malpensa che comunque movimenta sia passeggeri che merci e la problematica dei collegamenti Milano/Roma sono quelle che hanno fatto magari avere una maggior parte di persone che transitavano su Roma però in mancanza di collegamenti perché sono pieni di personale Alitalia che viaggiano da Roma a Milano.

La scorsa sera ho visto in televisione una trasmissione in cui c’era l’Assessore Cattaneo, assessore regionale alle Infrastrutture il quale indicava che la chiusura di Malpensa, oltre al danno economico che porterà all’indotto della Lombardia nel nord Italia, permetterà a moltissime persone che gravitano e che lavorano in questa aerostazione di rimanere a casa, purtroppo per errori passati di accordi di lavoro e per il lavoro interinale di alcune persone una gran parte di queste persone sono già state allontanate quindi il non dare un indirizzo politico, il non dare un segnale forte per poter far capire che comunque fosse Malpensa deve rimanere viva e continuare o permettere a qualche operatore privato, tramite una segnalazione da parte nostra, di poter rivedere questi accordi internazionali in modo da prevedere che un operatore privato possa subentrare ad Alitalia.

Era meglio che Alitalia nel ’92 la facessero fallire e se Alitalia fosse fallita in questo momento avremmo una compagnia di bandiera sicuramente abbastanza efficace.

Purtroppo spostare di anno in anno dei debiti e aumentare comunque all’interno di un deficit, lo Stato italiano continua ad investire all’interno di Alitalia come continua ad investire all’interno dell’aeroporto di Malpensa, io penso che comunque fosse, sia dal punto di vista organizzativo che tutto, sia indispensabile sia per il nord Italia che per l’Italia mantenere su Malpensa le rotte internazionali che ci permetteranno di poter essere più vicini al futuro che penso sia internazionale. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Vennari. Prego Consigliere Giannoni a lei al parola.

SIG. SERGIO GIANNONI (Lega Nord)

Io vorrei precisare alcune cose che sono state omesse stasera da parte dei miei colleghi dell’opposizione, cioè adesso è stato detto che bisogna dare la priorità a Linate, ma a Roma non c’è Ciampino, perché solo noi dobbiamo chiudere Malpensa perché c’è Linate, poi l’aeroporto di Malpensa è in posizione geografica invidiabile perché è all’incrocio tra il corridoio n. 5 che attraversa tutta l’Europa e il corridoio che parte da Genova e arriva fino a Rotterdam, quindi penso che Fiumicino sia molto distante.

Negli anni scorsi si era detto che l’Italia non era competitiva quando si voleva fare l’acciaieria a Gioia Tauro perché dovevano fare il percorso di mille chilometri in più rispetto alla acciaierie che c’erano in alta Italia per il mercato europeo, qui adesso l’Alitalia è diventata una società di quelle speciali però molti si dimenticano che l’Alitalia quando c’è stato l’ultimo amministratore ha firmato per avere un ripianamento ...

Fine lato A seconda cassetta.

SIG. SERGIO GIANNONI (Lega Nord)

... e si era impegnato a trasferire 1400 dipendenti da Fiumicino a Malpensa e nessuno, quando hanno preso i soldi per ripianare i debiti, ha pensato di spostare quella gente lì, non solo, ogni mattina ci sono due aerei che arrivano da Fiumicino fino a Malpensa perché c’è quel personale lì che è intoccabile. Io penso che il Presidente della Repubblica non sarebbe così rigido di dire: sto a Roma, se ci fosse una soluzione di dire che l’Italia ha bisogno che il Presidente della Repubblica sia a Firenze o sia a Venezia, sarebbe il primo a partire, invece no, quelli dell’Alitalia sono intoccabili e inamovibili.

A un certo punto abbiamo già tante caste nell’ambiente politico se poi lo facciamo anche tra i lavoratori, siamo conciati veramente male. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Giannoni. Cedo ora la parola al Consigliere Fagioli che la chiede, prego.

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Lega Nord)

Grazie. Consigliere Strada, non credo che il problema di Malpensa sia soltanto per l’orario di arrivo a Roma. Roma non è il centro del mondo. Gli uomini d’affari volano in tutto il mondo e non è certo sui voli verso Roma che possiamo permettere a Malpensa di sopravvivere.

Gli uomini d’affari, gli imprenditori hanno già deciso che si rivolgeranno verso nord, Zurigo, Parigi, Monaco di Baviera e non certo a Fiumicino.

Ricordiamo che il progetto politico del Governo Prodi è o sarebbe meglio dire era quello di rafforzare Fiumicino ai danni di Malpensa.

Il cuore pulsante dell’economia è la Lombardia, la Padania, a Roma ci sono ministeri, enti pubblici e sedi legali di multinazionali che scelgono come sede di rappresentanza Roma, la capitale, ma poi la parte più cooperativa, quella che produce è in Padania.

Consigliere Leotta, per noi Alitalia può fallire anche domani, Alitalia non ci interessa. A noi interessa tutelare un’infrastruttura fondamentale per lo sviluppo economico della Padania. 

A noi interessa che Malpensa continui ad attirare uomini d’affari di tutto il mondo.

Abbiamo già strade e ferrovie inefficienti lasciamo almeno che i ...(incomprensibile) padani restino produttivi.

Il ridimensionamento di Malpensa porterà a una grave crisi del settore aeroportuale tra qualche anno, nel frattempo molte aziende potrebbero chiudere a causa del ridimensionamento dell’indotto.

Molti saronnesi potrebbero perdere il posto di lavoro e la città potrebbe trovarsi presto a fare i conti con una vera e propria crisi.

La caduta del Governo Prodi non ha sistemato tutto, il pericolo è ancora imminente e va affrontato.

Il pericolo più grosso è che il cittadino perda fiducia nelle istituzioni comunali poiché non avendo atonia economica e decisionale non possono permettersi di creare delle occasioni proficue per incentivare il mercato del lavoro a livello locale.

La mancanza di federalismo renderà la crisi ancora più pensate.

La Lega si schiera dalla parte del popolo. Chi vuole parlare con noi deve poter dimostrare da che parte si schiera, se da quello del popolo lombardo e da quella degli interessi di partito. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Fagioli. Ora passo la parola al Consigliere Strada, prego. 

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

Grazie Presidente, sarò brevissimo.

Volevo dare tre risposte, primo, è naturale io ho portato solo l’esempio del discorso Milano/Roma, Consigliere Fagioli, era solo una piccola parte del mio intervento, molto piccola.

Secondo, già oggi i voli per andare in molte parti del mondo, da Malpensa vai a Francoforte e prendi l’aereo. Non è che lo invento io che partono diretti da Malpensa ma semmai Malpensa porta a degli hub che sono diversi.

Terzo punto, fare di Malpensa un hub fu una scelta del Governo Berlusconi che indubbiamente l’ha fatto per una questione di convenienza sulla questione del nord, ma due hub in una nazione non stanno né in cielo né in terra, per cui la scelta poi che i lavoratori Alitalia dovessero fare ping pong tra Malpensa e Roma è una scelta imposta da queste scelte.

Quarto punto, sulla questione delle aziende, io ho raccontato prima quello che era l’articolo del Sole 24 Ore, aggiungo solo una cosa, l’aeroporto è al servizio delle aziende, non sono le aziende che giustificano il fatto che deve esserci l’aeroporto. L’aeroporto serve alle aziende se le aziende ne fanno richiesta, se la risposta delle aziende lombarde è quella dell’articolo del Sole 24 Ore mi sembra che ci sia da riflettere molto sulle convenienze di scelte che oggi vanno fatte, poi è chiaro che tutti noi siamo per la difesa dei posti di lavoro, però guardiamoci anche intorno, che posti di lavoro genera Malpensa? La maggior parte dei posti di lavoro di Malpensa sono tutti posti di lavoro di precariato, semmai quindi la questione è come pensare che la qualità del lavoro cambi e ci sia meno precariato e più sicurezza anche per l’economia dell’Italia. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Strada. Prego Consigliere Volontè, a lei la parola.

SIG. ENZO VOLONTE’(Forza Italia)

Se il problema fosse così facilmente risolvibile probabilmente non si sarebbero riempite pagine e pagine di giornali e giorni e giorni di discussione per cercare di venirne fuori.

Io devo dire che condivido assolutamente quello che peraltro è già emerso questa sera da qualche intervento, che il problema Malpensa non è il problema Alitalia e viceversa, sono due cose completamente diverse.

Il problema Alitalia è il classico carrozzone statale che ha imbarcato un sacco di debiti nel corso del tempo e che nessun Governo, per quanto si possano essere succeduti governi di centrodestra, di destra e di sinistra, è riuscito a risolvere.

Noi abbiamo, ma questi sono dati di bilancio, una situazione che in 10 anni è sempre stata pesantemente negativa ma che, non mi fate dire i numeri perché rischio di sbagliarmi, ma che ha dato prova che nel 2006 abbiamo avuto lo stesso deficit di bilancio del ’98, cioè di 8 anni prima, quando Malpensa, guarda caso, ha raddoppiato il volume delle merci e ha raddoppiato il numero dei passeggeri. 

Allora c’è qualcosa che non va, nel senso che non posso io arrivare a raddoppiare l’attività della mia società, che in questo caso non è della società Alitalia è chiamiamola della società Malpensa, cioè un’attività di Malpensa, pur avendo una società come Alitalia che continua a perdere quello che perdeva quando aveva un’attività molto inferiore.

È chiaro che ci sono delle grosse problematiche, diceva prima Fagioli, io condivido, a me interessa poco di Alitalia, interessa avere sul territorio Malpensa, a me interessa che Malpensa diventi un punto di riferimento importante perché attraverso un aeroporto e un hub, cosa che Malpensa può assolutamente arrivare a fare, l’economia del territorio ne trova giovamento.

Pensare che ci possa essere una fiera di Milano che è una delle fiere più importanti d’Europa, capace di portare milioni e milioni di persone non solo dall’Europa ma da tutto il mondo, non abbia vicino un aeroporto hub adeguato è fuori dal mondo. 

Pensare che si possa ipotizzare Malpensa senza avere un collegamento diretto con la rete ferroviaria dal centro Italia è fuori dal mondo, ma perché questo? Non per la concorrenza con Linate. 

Io non sono un grandissimo viaggiatore però immagino che tutti sappiano che attorno a Madrid ci sono sei aeroporti, che intorno a Londra ce ne sono cinque e vanno bene.

Questo vuol dire che non dobbiamo pensare che Linate sia il guaio di Malpensa, purtroppo il guaio di Malpensa è una politica romana che ha portato a mettere Fiumicino contro Malpensa, per cui è vero che si vuol puntare a fare hub Fiumicino, c’è da chiedersi se l’economia che gravita intorno a Roma sia parificabile con l’economia che gravita intorno a Milano e se è giusta la scelta che è stata operata.

Io dico che intorno a Malpensa ci sono tanti e tanti interessi economici per il nostro territorio, se dovessimo perdere Malpensa o darla in mano ad Air France, ma scusate, pensate che Malpensa possa diventare un qualcosa di diverso da una succursale di Parigi.

Evidentemente sarebbe così, questo è il grosso problema, per cui dico, attenzione, perché il problema non è legato soltanto a cambiare il colore della maglia, qui si tratta di mettere in gioco un’economia del territorio che dà lavoro a tantissima gente.

Detto questo, io condivido l’assunto delle due mozioni, per cui dichiariamo di votare favorevolmente.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Volontè. Prego Vennari, a lei la parola.

SIG. VITTORIO VENNARI (Forza Italia)

Sono d’accordo con quanto detto dal Consigliere Volontè specificando anche il fatto che non è il problema Malpensa, non è il problema Alitalia, penso che Alitalia nonostante sotto chi andrà o Air France o sotto qualsiasi altro operatore avrà grandissimi problemi con i vecchi contratti che hanno stipulato con i primi dipendenti Alitalia, pensate che a Roma c’è un ufficio di 10 persone per dare il nome agli aerei. 

Questo vi fa capire le potenzialità che avrà Alitalia nel futuro, i primi comandanti che pilotavano gli aerei negli anni 80 hanno ancora i vecchi contratti economici che fanno tre voli al mese e pigliano otto volte il giovane che fa venti voli in un mese.

Quindi il problema è che comunque Alitalia e Malpensa sono due cose completamente diverse. 

Io mi auguro, come ho detto prima, che ci possa essere lo svincolo degli slot dell’aeroporto di Malpensa in modo da permettere a qualcuno di poter prendere le rotte e poter creare una compagnia aerea.

Con questo sono anch’io favorevole con quanto detto da chi mi ha preceduto. 

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Vennari. Signori, dichiaro chiusa la discussione passiamo a votare le due mozioni.

Votiamo col solito sistema, prima votiamo la mozione di cui al punto 7 dell’ordine del giorno e si tratta della mozione presentata dalla Lega Nord.

Prego votare.

La mozione di cui al punto 7 dell’ordine del giorno, mozione presentata dalla Lega Nord circa l’aeroporto Malpensa viene accolta con 17 voti favorevoli, 4 astensioni: Genco, Porro, Tettamanzi e Uboldi; 2 voti contrari e sono i voti dei Consiglieri Leotta e Strada.

Pertanto la mozione è accolta.

Passiamo ora a votare la mozione presentata dall’U.D.C. di cui al punto 10 dell’ordine del giorno.

La votazione per la mozione di cui al punto 10 dell’ordine del giorno presentata dall’U.D.C. ha dato il seguente esito: 2 consiglieri hanno votato no all’approvazione, si tratta dei Consiglieri Leotta e Strada.

17 hanno votato sì per l’accoglimento e 4 sono le astensioni e sono quelle del Consigliere Genco, Porro, Tettamanzi e Uboldi.

Pertanto la mozione di cui al punto 10 all’ordine del giorno presentata dall’U.D.C. per Malpensa è approvata.

Signori, sono le 0.35 dichiaro chiusa la seduta del Consiglio comunale che ha avuto inizio la sera del 6 marzo 2008.

Signori buonanotte a tutti.
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